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TORINO, 17 LUGLIO 4867 





LETTERA FIORENTINA. 


Firenze, AG luglio. 

L'atmosfera dell'Assemblon è tutta in gran tem- 
pesta. Gli elementi onde si costituisce ln, massa dei 
deputati’ sono in rifusioae, direi quasi, per aggre- 
farsi socotido nuove combinazioni chimiche in nuovo 
corpo di maggioranza. - 

Sì riuscirà egli in codesta opera: 

Molti ne dubitano, 1 resti dell'antica maggioranza 
— chiamiamoli co) nome onde sono conosciuti al- 
l'Italia: — i consorti, impotenti come si trovano al 
presente ad abbattere il Ministero, esantorati, come 
avete vednto dall'esito. di’ più discussioni, hanno 
wuttavia tante aderenze da impedire l'accostamento 
‘ad una nuova maggioranza di que' membri oscil- 
Janti ‘che, abbandonati a sb, non dòmanderebbero 
dii meglio che riunirsi al partito ministeriale, 

Del resto contro il Gabinetto Rattazzi l'antica 
maggioranza l'ha proprio amarissima. Da principio 
aveva sperato di poterlo far volgere a suo talento 
e servirsene, come sunì dirs, della zampa del gatto. 
Visto clie-esso le sfugge, avviandosi piuttosto a si- 
nistra, la ‘consorreria ha giurato lo. perdita del Rat- 
tozzi; e non sa come cadesto ottenga anzi l'efleito 
contrario, rendendolo simpatico sd una gran perte 
della Camera. 

Tuttavia i consorti sì lusingano) d'on successo, e 
non tardo, tanto che vanno giù distribuendo fra i 
foro fidati le spoglie dell potere che cadrà nelle loro 
manî — prefetture, segretariati generali, eccetera, 

L'ambisnte fiorentino è propizio per dir vero 
consorti, perchè hanno. saputo. mettersi. d'accordo 
cogl'interessi; particolari della città; ma siccome a 
quest'ambiente resistono assai bene con forza, e di- 
rei anche con passione, i deputati. delle. provincie 
chie qui sono, è molto da credersi che ciò nulla 
meno le sconfitte sofferte da quel partito nel Par= 
famento continuino ad essere sconfitte atiche fuori 
dell’aola. parlamentore. 

Dicesi che il Rattazzi, nel. caso in cui non veda 
costituirsi questa. maggioranza solida chie invoca ed 
aspetta , sia deciso a sciogliere un'altra volta Ja 
Camera e fare un nuovo appello al paese ; appello, 
ch'egli farebbe mettendo ‘chiara invanzi al Corpo 



























































elettorale la quistione fi termini î più nei e ri- 
cisi possibili. 
Non saprei se questo sia partito da lodarsi e da 





incoraggiarsi. Mi pire che. non sia buon consiglio 
il gettare troppo di sovente nel paese il fermento 
dell’agitazione elettorale, e in un prese massime 
mente in cui è tull'altro che. finità la rivoluzione. 

Inoltre io; continuo a credere ch non molto di- 
versa verrebbe la Camera nuova che si facesse no- 
minore. Quella ferma e imponente maggioranza la 
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I RICCHI 


Ganroso IX. — (Seguito) 

Toli vide l'emozione del giovane e ne conchiuse 
fra sè issofatto clie Barnaba nou s'era ingannato e 
chie Francesco Benda era istrulto del vera. essere 
di quell'individun, Col proposito di atterrire. l'ar- 
nustato e di ottenerne in questo molo alcuna con- 
fessione od ‘almanco una più imprudente risposi, 
il Commissario continuò colla melesima voce so 
messa ma fremente di minaccia : 

— Ora Ella copirà agevolmente che la sua con- 
dizione non è cusì buona € i garicli che pesano su 
di Juî non sono così lievi da prrmetterle tuata ve- 
mérità e tanta sicurezza, Mario ‘iburzio è un n- 
gente dî Mazzini, Il solo essere în rapporto con ui 
è gravissima colpa, è delitto di Stato. Silarte an- 
docie dei mendatari di quello scellerato rivoluzio- 
nario che veugono a’ sedurre. e. sommuovere la 
gioventà nel nvstro suto troppe. il 
Goverao di S. A. è deciso di porvi fiue e di ti- 
gliare il male dalla radice. Qualunque siasi cla ab- 
‘bia fotinto in siffatta pece si è deciso di deportarlo 
senz'altro in Sardegna. 
































quale si viole nel Parlamento non potrà costitiirsi 
finchè una simile non Sia! nel paese; ora tulti sap- 
piano come l'opiniane pubblica în Italia: per po 
isirozione politica, per opera di partiti così diversi 
@ procaccianti,: per disparità d'interessi e di con 
inî sì materiali che morali, sia. incerta, divis 
ondeggionte, nial ferma în ogni quistione, tranne 
alcuni generolissimi principi che non bastano a 
dare le regole definitive d'una’ condotta politica di 
Governo. 

Bisogna prima che questa riunione degli animi în 
un accordo lo promuova il Governo medesimo colla 
sua attitudine. lo vo persuaso chevil giorno in cui 
il Governo guvernurà bone, Ja. maggioranza sarà 
formata in suo sostegno nel paese, @ quindi anche 
nella Gomera. 

Il Ministero Rattazzi potri egli adempiere a que- 
sto voto di tutti î vori affeziona 
del nuovo Regno: d'italia? lo Jo auguro di tuto 
cuore—e voglio anche sperarlo; ma iu pari tempo 
nion voglio tacere che non basta! a quest'elfeuto il 
procurarsi alquanto di favore. mereè la leli 
lità d'un partito odiato dall'universale, ma che con- 
viene faro positivamente un bee positivo. E finora 
ulla di questo non fu fatto. 

La pubblicazione dei documenti intorno alle trat- 
tative fatte con Roma non! ha punto giovato neppur 
essa’ alla considerazione del Ministero passato; Golla 
medesima fu chiaro quale fosse l'intendimento; vero 
di quel Gabinetto preconizzandò la cosidetta libertà 
della Chiesa da Wii tanto vantita. 1 ministri, fecero 
alla Santa Sede tutte le concessioni che ella volle, 
per non ottenerne il mesomo compenso, guardan- 
dosî bene. pur dal discorrere di riduzione di dio- 
così 0 cose simili 

In questa condizione di cose ha. fatto eccellente- 
meate l'attuale Ministero 2 ricisamente. disdire gli 
intendimenti del suo precossore € separare affatto 
da quelli di esso î suoi propositi. 

Su siffatta questione stanno per disegnarsi @ pro- 
nunziarsi i partiti alla Camera — ministeriale ed 
opposizione — eil primo che pose in sodo siffatta 
divisione ed anzi vi fece appello, fu il De Sanctis. 
Jo.trovo opportunissimo che a tol riguardo ezian 
sî manifestino Î partiti e la rappresentanza nazio 
tale dia al Governo col suo! vote: norma ed appog- 
gio nel modo di regolarsi nella ponderosa quistione 
dei rapporti; fra Chiesa e Stato; ma credere ché la 
votazione iutorno a questo argomento basti a deli- 
nire con, precisione i partiti, e che tutti;coloro che 
doranno il sulfragio a quel. proposito. cls: è propu- 
gnoto dal Ministero restino per ciò. definitivamente 
legati alla‘ parte: che sosterrà Îl Gabinetto in ogai 
altra contingenze, io lo ritengo una vera illusione, 
Ia tanto sì formano le vere e sode maggioranze i 
quanto sì soddisfa ai bisogai del paese, e lo scio- 
glimeuto in quel senso , della  accennata quistione, 
se corrisponde (anche, a mio, avviso) al vero in: 










































































— ta Sardegaa | ‘Esclainò Francesco, il quale non 
potè nascondere il suo sgomento. Egli pensò alla 
‘ua famiglia, al dolore che i suoi. carî ‘avrebbero 
provato, all'oggetto; dell'amor suo che forse non a- 
vrebbe potuto veder. più, ed uno spasimo indicibile 
gli strinse il cuore. 

— Sì sîguore, în Sardegna: ripetè il Commissa- 
rio, il quale s'accorse 6 fu lieto dell'effetto. pro- 
dotto dalle sue parole. E prin:i di tutti i caporioni 
 Î più pervicaci, Il Governo fu finora troppo ma- 
gnanîmo, troppo tollerante : è gran tempo cho alla 
fine eserciti tutto il suo rigore. Nessuna pietà, nes- 
sur riguardo per i nemici dall'ordine e del Sovrano, 
Se si farà qualche distinzione fra essi, s@ si pot 
essere più miti verso alcuni, sarà soltauto per co» 
loro i quali col loro contegno diostreranno come 
da illusione giovanile, da incoosideratezza meglio 
che da perversii d'animo furono tratti a fallire, 
per colore lis proveranno colla sincerità delle loro 
dichiarazioni il proprio pentimento, Mi capisce? 

Le parole. de!' Commissario erano troppo chiare 
per now essere capite. Francesco che. colla forza 
della volonti asava rinfraneato il suo animo si disse 
cun disdegno; 

— Costui tenta e spera di avore ln me un dela: 
tore. 

la indignazione riagi sulla cobile di 
così da restituirglieno calma e fermezza. 
lofì contivuavi 

— El, siguor avvocato, a quale di quelle. due 
soliiere vorei ascriversi? Non di certo, jo spero, a 
quella dei pervicsci nemici dî S. N. l'augusto uo- 
stro Scvrano, Ella di certo ripudierà i scellerati pro- 
positi di chi non tende che ad alibattare la legittia 
autorità; Ella vorrà meritarsi il. generoso condono 
alla leggerezza — non ja chiamerò altrimenti — alla 
lossgeritzza dulla sua condotto, colla sincerità delle 
sua confessiuni 
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torasso: dello Stato, fon lin 
pagare tatti gli Altri o 
incombono sal. pae 

filusionw dl pari, anzi gravissino errore è colpa 
sorelibe ne ensioro, non. vagliame dire 
la speraoza, che Îl paese, contentato în codesto or 
dine d'idee, (ose per concedere tolleranza, fuss® prr 
chiudera gli occhi ‘lle deficianze del Governo nelle 
altre vitalissime partî del pubblico, hisagao. Il vostro 
giornale ha sempre. detto , ed 
che lia sempre avito ragione, cha la quistione go- 
vermativa in Italia ora quella d'una buono, retto, 
cconomica amministrazione. La politi ci conferisco 
di cèrto assoissimò; ma quello cli: vuote oramai. il 
popolo italiano — tenuti fersni quai'supremi prin- 
si fonda la-sua esistenza di n 
verno onesto, saggio, pratico, 
suoî atti’ dîa la guaremtigia più sicura di vi 
di poter procutare la prosperità: della nazione. 

Ogunno riconosce nell'attuale presidente det Gon- 
siglio dei ministri la massima abilità. nelle Jolte 
parlamentari: se pari alla medesima egli possedesse 
l'abilità amministrativa, sarebbe quello davvero, il 
ministro su cui l'Itslia potrebbe fondare ls sue più 
Belle speranze; ma finora, pur. troppo, vi ripeto 
che io non so disceruere ancora alcuna pruva che 
egli nbbia dato realmente dî iuesta seconda abili 

La dia — ed in — è credo che voi consentirete 
meco eziandio — vorrò dargli nel modesto liniite 
delle nio forze tutto l'appoggio che potrò. 
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Condove, li. — Ci sczivoni 

= Morl nel giorno 12 corrente. meso in Condovo, nella 
grava età d'anni 77, Giovanni Lautri da Briga, dottoro 
in modicina e chirurgia. 

«Esso da molti anni godeva fama meritamente dî vn- 
lente cultore dell'arto ‘sun. Schiotto ed onesto liberale, 
talora esagerato; jaterpretara nella. maggior: estensione 
la massima amare i? prossimo. 

x È fondata voce che li versanti nell'inopia, trovassero 
lui col solerte medico. il tenero benefattore. Sia pace 
all'anima su 

Firenze. — S. Mil Re la accolto lo dimissioni 
offerto dall'onor.. Rebaudengo el in attostato, della sua 
soddisfazione per ‘i servigi rosî, la lia crento:conte. Ha 
poi nominato sopraintendente generale della R, Casa l'o- 
nor. Visone. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dal 15) luglio reca: 

1. Un regio deereto del 14 luglio, a tenoro del 
qualo gll esami di concorso) aî posti vacanti del R. col- 
legio Carlo Alborto per gli studenti delle provincie, che 
gominosranno il giorno $ del prossimo agosto, avranmo 
Juogo por gli aspi scritti nelle. provincie continen- 





























Hece una pausa, tenendo sempre que' suoi occhi 
grifogai ‘fissi in volto al giovane. Francesco volse 
altrove lo sguardo, con tolta indifierenza. 

— Or dunque: riprendeva a dire il Comuissario: 
poichè Ella. conoscs ed è in istretti rapporti con 
questo Mario Tiburzio, la mi svprà spiegare perché 
quell'individue d venuto a Torino con falso uome e 
sollo entita qualità. 

— Signore: interruppe Francesco, nor senza ina- 
nifestare nel sno accento il disprezzo e lo sdeguo 
che in lui destavano tentativi; del! sto. interroga- 
tore: lo non so spiegarle niente aflutto. Mario 
burzio non conosco chî sia. Ho visto sleune volte 
in cosa del mio amico Vanardì il siguor Medoro 
Bigonel ‘cantante, il quale non la altro pensiero 
che quello delle sue crome e biscrome, Se mi sono 














legato qualchie poro con lui, nulla è più naturale, 
essendo: egli artista ell io dilettante di musico. E 
ton ho altro da dire. NI 

Il Commissario stette alqnauto în. silenzio © fece 





colle sue: labbra gro 
ghigno, 
— Questo, disse pol con iniuia gro: 





uno Sirino e minaccioso 





vlana, # il 





Sistema di difesa che il iguor avvicato crale bene 
di ‘adottare? 

— lo non ho bisogno di difesa nessuna, purchè 
non ho colpa. 


Toi tacque di nuovo on istante facendo sempre 
piombare sopra il giovane quel suo sguardo pene. 
trativo, ironico e minaccioso. 

— Sa una cosa? Proruppe quindi ad un (ratti, In 
questo stesso! momento (si fa una perquisizione a 
casa Sun. 

In quella specie di scherma chie aveva lugo fra 
l'laterrogante è. l'interrogato, ‘fu questa una butta 














bene assestata che colpi il giovane in piuno petto: 
— ADI Esclamò egli con una scossa, ricordato 
di botto come nella sua camera, entro i. cissertivi 


crudò per: fermo | 











fi del Rogno Sardo, nelle città di Torino, Genova, 
Alessandria, e 
2, Un regio decreto dol 20 maggio, cio sj 











| prova il passaggio a! Demanio doi titoli di rendita sul 
Debito; piblico Inilieati nel processo vorhale del 81 di- 
ceimbeo 1886 ‘con cui la sezione temporanea. dell'anmi- 


nistrazione del fondo pel colto; di Napoli ha rimesso nl 
Debito pubblico titoli di rendita consolidata % per cento 
ul Detito, pubblico. dello Stato. per la somma di lite 
annuo 5153 provenieati dal patrimonio regolare soppre:- 
50; ‘od ordina inseriversi sol Gran Libro del Dobito pub 
‘n nome dell'amministrazione del fondo; per il colto 
un'annua rendita di lire 2995, consolidato 5. per conto, 
con decorrenza dal! 1° luglio, 1861. 

3. a mottzia cho è stato pasto a riposo in re- 
forondario presso il Consiglio di Stato, 
i e e dinponizion 











nell'esercito. 









Cronaca Cittadina 





‘ Circolo geografico Italiano. — Giovall, 
18 luglio; alle ore 2 pomer,, e nel solito localo del Ki 
ceo Giuberti, il prof. cav. Fulcheris terrà pei soci de 
Circolo una conferenza intorno. all'applicazione. delle 
geometria elementare alle operazioni da farsi nelle e- 
diuaioni aitiuimali. 


‘7 Concormo ni posti gratuiti vacanti nella Nezia 
scuola di medicina veterinaria: di Torino, 

Sono vacanti per. l'anno. scolastico; 1867:68/ quattro 
posti, ni qualî possono concorrere i nati! nella; proviacia 
di Torino, 

Gli esamî versrano sul programma del 1856 ed ince- 
mincieranno il 20 agosto prossimo. 

Nello stesso tempo si daranno anche gli esami di am- 
messione per quelli che intendono di fare îl corso a pro- 
pile: spese. Quelli che intenderanzio concorrere ni posti 
(gratuiti lo dichiaroranno nella domanda di ammiessione; 


“2 Riblogenfia, — Si è pubblicato test& tit vo 
lumetto intitolato : Mezzi infallibili per distruggere ogni. 
sorta d'insetti nocivì alle compnone. 

Questo libro consta dì 400 pagine, è corredato da molte 
eleganti incisioni, e. trovasi, vendibilo: presso fl' Empori 
librario di Felice Borri. 

Sì discorre in esso delle varie' spocîo d'insetti che i 
festano lo campagne , e si suggeriscono È mozzi oppor- 
ti per distruggerli. 

Chi an quanto gravi danni tali calamitosi animali ca- 
gionanio ‘alle compizne non può a mono di npprerzare 
il libro di'cui trattiamo, scritto con wiolta cara e ron 
cognizione pratica della matoria; 


* Erancobo153. — Avvortiuo che il tempo utile 
per fue uso dei francobolli postali da cont. 15 correiti 
gon una iinen trasversale e colle parole cent. 20 agli 
oli, cosserà coll'ultimo del corrente. mese: porcià le cor- 
rispondenze a cui fossero. apposti dopo quel'giorno, si 
cousidereranno. come non affranoate. 
































“ Guardia nazionale, — Ln imsica doili 
Guardl Nazionale quost'oggi, al cambio della guardia in 
Piazza Gastollo, alle ore f 118, suonerà: 

Fantasia suî motivi dell'opera F'tust del AL: Demarehi. 











della scrivania ci. fossero. l'Assedio di Hirenze di 
Guerrazzi, i libri cinque sull'/talia di Tommaseo, 
la Giovane Ttulia di Mazzini, e peggio ancora di tuito 
questo (una istruzione sul. modo di erdinara e gui- 
dare la rivolta ilel popolo nelle città è di orgnare 
bande d'insorti nelle campagne, istruzione per 
sommi capi fatta e scritta tutta di pugoo di Mario 
Tiburzio. 

— Gha cosa ne dico eh signor avvocato? Doman= 
dà il Commissurio colla medesima insultante ironia. 

— Dico che quella è una violazione di domicilio 
che non ayverrebbe; in. paesi retti civilmente. 

Tofì sì abbandonò ad uno scoppio di collera. 

— Come saretbo a dire? Gridò egli con vio- 
lerizo. Forse che questo paese non è retto civil- 
mente ? Che insolenza la è questa:? Come osa Ella, 
me presente ,, uMendere così il Governo del nostro 
augusto Suvratio ? Ssppia che gli Stati di Sì M. 
Re di Sardegna non hanno nulla da invidiare s 

sun alleò i, e nuo mi dicovdi queste bestaliti 
che sono quasi un crimentese, perchè altrimenti saprò 
ben îo. ricacciurgliele nella gola e farnela amara- 
rucate pentire. Par conchiudere, pensi bene ai casi 
suoi ; è Elia decisa a rispondermi schietto la vorità 
8 ciò di cui la interrogo 

— Ciò che avevo da rispondere, ho risposto. 
eto che non ho nulia da aggiungere. 

— Sta bene. Vedremo se dupo i risullamenti 
della perquisizione Ella. seguiterà a tenere simile 
linguaggio. 

Volse: villanamente le spalle a Francesco @ 
ai carabinieri 

— ‘Traducetelo in cittadei 

Venti winuti dopo il. giovare sentiva chiude 
sn le serrature, i chiavistelli e ‘cate: 
dell'u. 
prigione, 

cei 






































eci 
di quella stanza. che) doveva servirgli di 


cin) 














Vitrono Bis, 























Nota, dei. decenni! overiiuti nella città di Torino 
dal 15 al 16 tuglio 1867. 

Sérimaglià Giusepne, d'anni. 70, di Chivaeso, regio at- 
tuario presso in Carte d'appello di Torino — Sora Ce- 
leste, id, 11, di Torino — Manfredi Francesto, id. 51, 
di Monilor), macchinista — Rolla Alessandro, id. 58, di 
Montechiaro d'Asti agente di campagna = Martino Gillo, 


sa Torino jinballatore — Borutto Doisonica, ia! 
de 
























pi meteorologiche 
nomico di Torino a metri 3) 


16 loglio. 





Stato 


atmostorimi 





quasi Gerano 












70 | sereno n. nuviîo 
1° 18. | nuvolo sbrcio 
s BI] 85 | quasi sereno 
Gb 28| 18% | 56| 65. | sereno 
9 pil cazzi] 209] 16] €045 | sereno 
Tompicrnttico stteme al nord} minima 18 
tn radi centesiali massima di 





CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta ‘del 45. Luglio, 
Presidenza dell'onyrevole. ME: 
La tornata è aperta allo 12.6 T12 colle solito 

malità 

L'ordino del giorno reca il sognito della aisensaione 
por la liguidasione dell'asse ceelesiastco. 

Prewidente, Furono fnvinte alla presidenza 1 
poste: una, dell'on. Morelli Salvatore, tendente a mettere 
fa itato d'accusa Îl passato Ministero; l'altra dll'onor, 
Righctt, Intesa a riparare gli incorvententi del ri 
dol vescovi, rispettati i fatti compiuti; In terza dellonor. 
Chiavos, clio dichiara che l'affaro dei vescori non pote 
doti fare clo per logge, caprimo fl desiderio che i diri 
EI potere legislativo saranno rispettati. 

storgeatti (por un fatto personale) non sa davo l'an. 
Ferrari Abbia trovato la conferma cho il Gabinetto | 
casoli ha posposto l'interesse ed 

no tendenza con Rama. 

To lasciai Intatti al Ministero i documonti che ri 
dito lo trattatice con Roma, poichè fo non voll si 
“lcuna delle responsatilità personali che m'incambono. 

Nou #0 se era il caro di pubblicare. anche. quei dlo- 
citsenti che in via diplomatica deblono rimanere segreti. 
Giù cha so è cha il nostro nogoziatore in 
forosamento ondo son tornassero alle diocesi. qu 
cori i quali, furisi ao popolazioni 
nare, e verso ni qu 
verno sarebbe stata iudecoros 

Crtepi (por ua intto personale) risponde all'onoro- 
vole Cordova e nostiono cho in forza, del Secondo articolo 
del progetto Borgatti-Scialoja la legazione spostolica non 

intera non cssero soppressa. La legazione ‘apostolica di 
Rici è Ia negazione della separazione della Ghiesa dallo 
Stato. Essa conserra al Ro d'Italia tutta quello facoltà 
he erano riservate agli Suporaovi d'Oriente. Egli cir 
oscrive le. dicessi, nomina i vescosi può scomunicaro 
(i ride), Ruggero, auccessore degli imporatori , impose 

fn Sicita la liturgia remana, ma non volle rico» 
Nascere ‘Ia sovranità del capo di Homa, Urbano Il nel 
1088 riconobbe questo fatto Roggero, lo avera fatto 
prima di quest'epoca. Nel 1099 i documenti pontifici 
Consiatano ampiamente questo, diritto di comunica. Rug- 
ro imprigiono fl Papa, il quale poi puublicò quella famosa 
folla contro questo fatto. Reggero esercitò questo diritto 
sulla Sicilia sulla. Calabela. Guglielmo 1 pubblica. nel 
315% un editto che delmitava i diritti del Re o del Papa 
sì papi Clemente ed Tanocenzo non mancarono di con 
Battere questo pretese degl imperatori d'Oriente, 

Questi dritti mon cessarono. n0 nou quando Carlo VI 
vemie re di Sicilia. Allora venno la celeira Benedettina, 

i si accusò di avero combattuto fore'anche poco ge- 
nerusamente il passato Gabinetto. To desidero che i Ga- 
binati siano centenari, ma questo Gabinetto ci. mise în 
ima strana, posizione; Îl progetto Dumoncsau fu discusso 
dagli uffici è dalla Commissione. I. signori Torgatti © 
Sefaloja ebboro l'indulgetiza di Qiseutere con noi por pa- 
recelle ore, il solo barono Ricasoli si rilità di discutero 
con noi (Movimento). E che cosa poteramo noi faro 
“itando precisamonto quell'uomo cho poteva darci i mag- 
Sori © migliori schiarimeuti si ricusava di mettersi in co. 
inunicazione con noi? 

Egli! non ci feoo disontere. nenpur uno degli atti chie 
si ‘compleono sotto la sus ninministravione. 1 #igg. Por- 
gii © Scale sì ridrarono non appaza fo colta la 

vr. 

Non fi dunguo poca generosità la nostra ma fu man: 

cità da parte del Govorno (Bene a sinistra), 
domanda o chiusa perchè non sorte 
cho îl paeso sospettasso cho noî facciamo, feggi serio n 
Solare dello passioni CAiamori ed interruzion). 

Mertolamal (per una mozione d'ordine) vuole pro- 

utilità di quosta discussione (Rumori). 

Noi perdiamo il tempo a distruggere, inutilmento è 
siro, le riputazioni. (Nuoei ramori)- lo credo di essere 
l'ntorprote della. pubblica. opinione. (Violente interru 
zione, — Denegazioni fortissime) dicendo che noi qui 

perdiamo sl tempo in inutili fatti personali. (tumori), 

a che) Siamo qui nol nostro interasse o nell'inoresso 
del paese? (Brazo). lo domando la chiusura in nomo del 
buon senso © in nome della patri 
Tit Camera è agitatissima’. 

Itattazzi. Il Gorerno ha dotto il'sno avviso sopra 
11 progetto di legge. Estraueo agli atti dell'Amministge 
sione passata, sì Governo allorchè la vide assalita i 
foce un dovere di rimanere nautrale non seria mesdre 
a dpogizione dal pasto Gallizio tuti quel dot 
inentl che gli potessero giovare. 

Gl'intendimenti del Governo sono sopra il merito della 
questione, che i fatti di coi si paria on si possa farli 
senza una legge, (ene ai sindotra). Per conseguenza nulla 
© progiudicato. Giò che dovera essore fatto por legge © 
fu fatto. senza di essa più dato il caso, essoro dictin- 
fato nullo, (Benissimo & siniatra). 

Jo credo ‘che i diritti del potere legislativo non! pos- 
sono essere lesi da nessun fatto compiuto. Per cid che 
riguarda l'esercizio dei dicitti clio vertoso sopra nunite 
futte allifuori di. questioni di massima, csso sono pro- 
Fomnive della Corona, o il potere legislativo ba il‘ 
Fio di biasimare il Governo, ma non può infirmaro que 
fatti che esso credette di dovere compiere. pinttost 
‘in modo che fa ua altro. 

Cita il atto dell'arcivescovo di Casona traslocato a Ra- 
vena, e che voleva amministrare anche Ja temporalità 
i Cesena aggiuogendo. cio 11 Governo lo. impoal perchè 
ion voleva dipariirei dallo massimo che egli aveva inten- 
zione di seguire. 

Non erede di dovere sollevare in questo momento una 
discussione per sapere so è o meno necessaria una leggo 
‘per regolare questa materia de vescoti. 

a questa rintri {i pensio del Gorcino è be i ve: 
scuvi possono tornare allo diocosi ‘salto Îl giuramento di 
tutelare gl'nteressi dello Stato. 1 voglio hensì abrogare 
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non potevano ritor 
la: condiscendenza da parte del Go 
















































































(Bene a destra. — | 





coli antiquati che sona contrari ai tempi, 
tia elò ton prima che | vescovi stessisi avricinino a noi. è 
| promattana col-loro contegno di non; tirbare; rdi non i 
| tilciaro 'rdtne publio odi riti della” potetà 
sile, 
| La Santa Sodo foce nuovi jasaî per potere nuovamente 
poiaizare de' Vescovi e. Governo. putò. dichiarando che 
nin interslora di annullare È fatti compiuti riéposo cho 
fitihilova. per il'inomento: procederà ‘a’ nuove mo- 




















Îl Goyorno credo clio questo argomento fu suffcien: 
romento ‘avolto;. Perciò proga_ Ia Camera a non volere 
gi oltro prolungato questa, dischssione, porehè a hulla 
conibirrobibo. Sebboo o aliblà altra idea del precodente 
(iabinetto, atbbeno io non purovi il eno mado di operare 
Ja questa ‘questione, _io non. credo, el n nessuno più 
osstto qlrmesso di dulitaro. dolle rette intenzioni ‘arila 
Passata Amministraziono, Ta. quale, ben ‘mig dal voler 
Monomnio lo prerogativo' del Corpo: legllativo non. fu 

mata xa nti da quello, £pirito. di amor di patria che 
tutti qui sontiaino. 

Prego porciò\Ta Camera a chindora nesta disenssiono 
gia procsilere al seguito della discascione delia legge. 
(dice a Miiatra). i 

Tan chiusura: 


Forrar1 (contro la_chiusura), gli è d'avtiso cho 
‘cata iiscisziono; noi può finito senza vn ordino del 
gino; Sc questi +8 qescovi ‘sono. stati nominati illegal: 
incote, Miogna rinviari 

Ieesiitento. Parli contro la chiuinra. 

Merrabi chiodo che gli sia riserbata la parola. 

RIiceti sostiene. cho il regolamento accorda all 
torellanto di rispondera a quelli chè parlavano nil 
interi Nou credo clio la Camora. vosrh 4 
Voita negare questo diritto all'on. Fercari, 

Reeve nega questo diritto 0 dà lottura degli 
del regolamento, 

Crimpi contata lo asserzioni del Prosidoite. Lo 
terpellanza, non sono discossioni  accailrmiche (e devo 
vero! risultato. Ogni interpellanza equisalo ‘ad ‘una 
Proposta: do ciù non fosse, meglio varrebo. cancellare 
questo diritto d'intorpellanza. 

Resi. ripeto cho la, Camera può chiudere la dite 
ione, el it ‘tal coso l'nterpeliauto non può più pare 
Jato. 

Lia clitustirai d'niessa ai Voti ed approvata dopo prova 
e costiolrova. 

Ferrari pasenta un ordino del giorno; col quale, 

nasulo È vari atti del Ministaro lcicasali, propone 
tiniuebiesta parlamentare per sapere dito n dual puito 
elba cascrvi invalta Ja responsabilità del passato Mini- 
Store 

Vieno pure presentato un’ ordino. del giorno firmato 
Qi inolti deputati ii sinietra, col quale fa Camera” di- 
chiara non approvaro l'oporato del Ministero Ricasoli. 

Bertol Bowi cl altri presentano l'ordine 
del giorno pura 0 semplico. 

Lerrari dichiara che roi dubita delle intenzioni di 
nossito, stima l'on, Cordova, ma dal discorso di questo 
deputatà risulta. che ‘egli (Verrai) la alterato il con- 
testo dui documenti. Lonorovole Corilova si trovà nei 
| caso di clidore la stampa doi documenti; © gli oratori 

chie lo appoggiarono veunoro! qui tutti a far sospettare 
clio fo _sia quasi: un falsario (runiori), 10 chiodo dun: 
‘quo iu nom dell'onore a lasciarmi dire due parole. 

Lon. Cordova dise clio non vi sono più concordati, che 
non Se nè fecero è che on 6e ne fano più. Queste sono 
aisserzioni, 6 aonio Te prio cho infirmano lo ife parole. 

Egli dice. clio i concordati non servono a nulla ; ma 
allora lo stesso’ potrebibo. dirsi dei trattati. 

L'oratore combatte poi altro assorzioni fatto dagli no- 
revoli: Gordova 0 Dorgatti. 

Ciniavex (per ona dichintazione) spiega quale è il 
scnso dell'ordine dol giorno che egli preseatò. 

Io intendo riservare. lo regio prerogntive , senza bia- 
titre lar pasa auistrazine, perche man crdo de: 
coroso questo sîatoma di recriminazioni. Dopo Jo parole 
del ministro, dell'interno i ritiro il mio: ordine del giorno; 
yorò io non inl associo all'ordine del iorzio puro (€ seme 
plice e credo, che bisognerebbe dite: « La Camora pren: 
deudo atto; dello dichiarazioni del prosidente de) Consi» 
glio, pasta all'ordine del giorno. 

IticosoHì (per mi fatto personale) erede che sia 
stato giù mosso In sodo che nelle. trattatise Tonello il 
Ministero passato ‘è stato gelosiasimo delle prorogative 
della Coroua. 

Parla poi doll'ecegiatur e dol regio placet. 

Vado la questione di Roma sotto du aspetti; questione 
| intoma o qnestione religiosa. Noi abbiamo creduto clio 
mostrandogi vorso la Corto. di Roma giuati ‘@ concilianti, 
cissa non asicbbo dovuto allontanarsi da noi, Noi vole: 
vario impedire cho la questiono romana. venfase. mai ad 
cssero trattata intorno ad' tn tappeto verde, 

Jo; fasumo tutta la responzabilità di quella politica, o 
prego ad esimoruo i mici colleghi. La Camora mi qinò 
comlannaro, nia badi che i fatti potrebuoro; darmi ‘ax 
giono (Iuori), 

i. È giù un prezioso risultato! quello di si- 
avorio ere cho nessun mutamento può 
È esiuso introdotto nel divitto pubblico cociosiastico renza 
| an provsedimento legislatice. Resta ora. a saperst qualo 

siadicato il Parlamento può esereltazo sopra gli atti 
della passata amministrazione. 

Raccomanda alla Camera il suo primo. ordino de 
giomo, perchè giù mito e perchè. tendo a mantenero 
tatto allo Stato lo regalie ed i diritti cho gli spottano. 

Jenttazal. Jo dichiaro che coito quegli ordini dl 
giorno che aderiscono o mene. alle idee del. Governo, To 
Sion fuccio preferevsa per nessuno di quelli | presentati 
| ma desidero sapere l'opisione della maggioranza della 
| Guincra sopra questa quistione. 

Dietro richiesta al. pracado all'appello uominale sopra 
V'ottino del giorno. puro e seaplico proposto dalla de 
str. 
| Epresenti sono 867, risposoro sì fl 
gi tennero Î 

71 deputato Ohiaves ritira il no ordino del giorno ‘o 
si associa n quello dell'on. Mancini. (Applausi a si 




















appoggiata. 
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sposera 110.291, 








Atippi c Sirtori riprendono per loro 

conto l'arlino del'giorao Ohinves: 

Ismttezzi. Bisogna cho si sappia quale è l'intenzione 
di quosti tru deputati cude il Goverao sappia qualo, va- 
lore ha questo ordino dol giorno, 

In tutti i cosi por allontanare ogui equivoco, il Mi 
stro dichiara che accetta l'ordine del giorno Mancini. 
{Alopimenti e rumori). 

tori mattino l'ordine. del giorno) Chiayos nel 

scuso che Il diritto dello Stato relativamento alla Chiesa 
on potova ossere modificato 50 non por legge. 

Chinves propone) che per alloatanero l'equivoco si 
votasso como emendamento alla sua. prima propasta la 
seconda parte dettordino del giorno Mancini. 

| atascetnti accetta sucsta proposta. 

Mettana sostiene cho l'on, Sirtori vuolo confondera 
lo flo direttive, del Gabinetto Ricasoli con quello 
l'on. Rattazzi, Noi non ammettinino questi oquivori. (Be: 
nissimo a sinistra). 

| b@senidente ninuozia che l'an. Sitori ha forma: 
Jato il suo ordine del giorno nei termini segnenti: 

* Totiuto fornioche' i. diritti della potestà civile di 
fronte alla potestà ecelesiastica non possono essere mio- 
dificati sonza una legge, passa all'ordine del giorno. » 

Ebstsazz4 non accetta l'ordine del giorno Sirtori, è 


























inote che accetta l'ondiu del giornò Mancini 
Simtorl viole palate a intta forza: La sinistra pro- 
tosta. 

Monti ritira îsuo ordine del giorno: (Zimori). 

Liordino del giorno Manchi è cosl' concept 

«La Camera presto ‘atto doll dichiarazioni (el 
Ministero e ritonendo/cho, genza apposita” legge nulla 
bossa fnnovarsi fn pregiudizio. doi diritti e prorogative 
dala potestà civile a matoria  ocelosiasie. ritenendo 
cha il inistero manterrà intatto lo regilio della Corona 
ola diguità della nazione, passa all'ordine del giorno. » 

A questo ordine, del. giorno gli onorevoli; Carhonelli, 
Cuts e Feapolli propongono Îl ssguonte cmendamentò 
0 disapprovado la passata amministrazione w inn lo. 
tirano pol. 

Tra tezzà rospingo nell'ordino del giorno qualunque 
antorpretazione cho possa essorg di biasimo alla passata 
Astministrazioe. Libero poi n ciascuno di pesaro alti 
monti. (AVorimento ed itarità). Del resto gli oriini del 
giorno non dicano! cho ciò cho stà scritta icllo. parole. 
(Lmori contisutati); 

preside per. suo conto l'omendamento 
Violenta interruzione). 


ho delilusi mettero ni voti I'or- 



































Carvassi è Candiani 

La Camera delibior 
dino cl giorno Manci 

Civimvew 100 ammetto cho: qui aî possano fur pro- 
poste colla acono cho fieno respinte; ciò non è nb dero- 
oso. nò serio (ene): Quisili propongo l'ordino del giorna 
puro ‘e semplice sopra ia proposta ‘oscauilli (Zenis- 
simo  sinintra) 

Nicotera, La proposta Toscanelli non più avors il 
siguifcato clio aveva allorchè era proposta dagli on, € 
casi, Carbonolii è Frappolti. Quindi votorà cont 
confusione contesa), 

Si procodu all'appello nominato sulla prima parte del 
‘ordine del giorno Mani 
n sono 11, risposero sì 
si astenniéto i. 

Ta Camera approva la prima; parto. della propesta 
Mancini. 

"Rowcametti dichiara elio dal momonto' în cui eli 
‘uorevali Crispi o Nicotera Jiailno dichinento: clio n biu- 
simo alla passita Amministrazione si: contiene nolln so- 
‘conda parto dell'ordine del giorso Manchi, egli ritira la 
sua proposta, 

Mtattazzi non ammetto (cho sì voti l'orlino del 
giorno Manciu*,. dietro le dichiarazioni di questo o quel 
‘leputato. L'ordine del giorno sì vata per quello che dice 
Gil Governo già che a diro che non erodosa esservi il 
caso di votare un biasimo alla, i 
apperelò ‘esso Ha accettato l'ordine del giorno Afancini 
per quello che fn esso vi sta scritto. 

Spay vorrelile saporo, cho cosa vuole: o ponsa 
fl Governo in merito: al biasino) da. darsi alla pascata 
‘Amministrazione; (Bene a destra. A sinistra si fa rie 
more). 

Bruttnzii risporido cho il Gorero accetta questo 
ordino del giorno come prova cho la. Camera accetti , 
Drinelpii annunziati dal Presidente del Consiglio in prin: 
cipio della seduta. 

Del rosto la Camera comprende che so Îl Goron; a- 
veste credito, essere 1l caso 0 meno dî giudicare In pre: 
colonto Amministrazione, egli avrolibo! accettata nell'or= 
dine del giurto ima dicllinrazione in questo; senso e la 
Camera sa chio questa dichiarazione fu iroposta. 

Diwn dichiara cli'gli ed’ suoì amici, votando T'or- 
dine del giorno Mancini, non intendono di dare un voto 
di sfiducia alla tassata Amministrazione. 
ieotera. Ki jo ed i mici nici dichiariamo che 
malgrado lo dichiarazioni del Presidente, del; Consigito, 

i intendiamo, votatido la soconila partò dell'ordiuo del 
giorno Mancini, di dare un voto di biasimo all'Ammiui« 
strazione Ricasoli, (Benissimo a sinistra). 

Ecco il testo prociso dell'ordine _del giorno Matici 

«La Camera, prendendo; atto dello dichiarazioni del 
Goron, che senza apposita legge nulla possa con ef- 
fetto rinnovarsi in pregiudizio del diritti è dell 

































risposero mo T, 



































































#E ritenendo che il Ministero custodirà. inviolate le 
rogalio dello Stato o Ja diguità del paese, passa all'or-. 
dine del giorno. n 


Si vota per appello nominale, 


I presenti sono 906, risposero @ì 142, risposero no 0î 
mi astonnero 21. 


Tia Gamora approva. la. seconda parto dell'oilino del 
giorno Mancini 


Ta seduta è sciolta allo ore 7 112. 
ESTERO 
Rivista. 


NI trhitatò di cstrodizione conchinso nol 4824 tra 
il Pertozatio e la Spagna permeteva l'o 
trata delle troppe: dì uno Stato sul territorio. del- 
l'altro. por! ghermire i delinquenti, nen ercetttati 
gli nccusoti di delitti politici. Una nuova enyea- 
zione ratificata Lestà daî due Governi di Lisbona è 
di Madrid ‘abroga Una provvisione così conifaria ni 
principîi consacrati dulla maggior parto delle nazioni 
@ stabilisce formalmente che in n 
conderà l'estradizione per crimini e delitti politici o 
por fotti che vî si riferiscono. 

Sono stati fucilati testè în Ispagna un ufficiale e 
due:sotto ufficiali colpevoli di resistenza al reggi- 
mento di Lerrora! ora vigente. La cifra delle 'esccu- 
gioni capitali da sei miesî, per la stessa causa, sale 
208. 

Scrivono dh’ Wumwy alla Gazzetta) Naradorca che 
duo dispacci di Costantinopoli giunti poco! dopo. la 

rteoza del principe. Garlo per la Moldavia, an- 
inazioroa» la scoperta di una congiura avente per 
iscopo la dep:sizione del principe di Holienzellorn, 
‘anzi la sua uccisione, lì questi digpicci non si d- 
dano i nomi dei cospiratori, nw si gettavatio so- 
spetti chntro, î Polacchi che ‘sono a servizio del 
Governo, Conseguenteinente si ordina per telegrafo 
w tuti i Polacchî abitanti Jassy di fesclare la città 












































fra dodici ore. Essi saranno diretti ai confini. Il 
foglio. citato: attribuisce quogli atti a denunzia del 


Governo russo, goloso della condizione relativa» 
mente buona dei Palacehl e ella fiucia ‘che ac- 
corda loro il Guverno, 

Il Débnts da delle notizie della 
ay. I Paragunîani si trincerano con pers 
stente attività; 1 Brasiliani fanno di rannodoro tra 
toro i loro diversi corpi di esercito, e il loro scopo 
è di costringera il nemico a sloggiaro dalle formi- 
dobili posizinui di [tumaita e di Curapoiti, togliendo 
loro le linee! por cal sl afiprovigionane, e spe- 
sialmente ln susa. della capitale;  l'Assuozione. 


quorra del Pa- 











L'iseccito del Paraguay. è molto «Mevolito) e i di- 
sertori. riferiscono ele il Lopez non può più far 
capitale. che su 45,000) uomini. Tutavia questi. pos- 
solio ‘ancora opporre uni formidibile. resistenza 
dietro Mumaita, Il Caxiasi si travaglia di evitare 
un'iqutile effusione di srague. sì sono fatti dei pri- 
giouieri di 00 e di 15 mini . o il dittatore del Pa- 
raguay non potè difendera il sio potero che colla 
Sova in massa. 





Terituo. — (Nostra corrispondenza), 
12 luglio. 

Continnano lo. trattativo. riguardanti il. Nord Sleevig 
tra in Danimarca 0. )la Prussia, ma niuno può ancora 
provoilore como finiranno. 

SI disputa suî confini geografici di questa regione, e 
ton potendosi accordare nel defnizli di concerto, la Da: 
rimarca © la Prisala interpellarono î Gabinetto atiziazo 
porch li doterminssso. qualo arbitro, fn apparenza; ma 
difato il nostro ministro mira con ciò ad ottenore che 
l'Avittia s'intenda colla Prussia a0) torrtorio da soders. 

Però Dust, cho non vuole dispiacere. nè alla Prussia, 
nd alla Danimarca, e tanto mono alla Francia, sì cav 
d'implecio con parole. equivoche, che laselavo nel bale 
completo Te propri viste. Raccomandò ‘allo parti d'in- 
tondorsi amichavelmento, e non dissimilò litenzsione di 
occuparsi di quell'aire appena ‘i ‘suoi fnteressi lo est- 
goranno. 

"Talo condotta; del. Benst, tende a creare ostacoli a 
noatro Governo, perch incoraggia a Danimarca a' faro 
domando: esagerato. 

Nella paco. di Vieona) oreliusa nel 1814 già aî era 
omessa la, cessiono del territorio, daneso del Nord- 
Slesvigs ma quelli paco non fu fatta dalla, sola Prussia, 
Viisi ancora dall'Austria; quindi quella, cessiono non si 
può eseguire dnza il concorso dell'Austria. 

Colla nota del 18 scorso il Governo di Dertino offese 
alla. Danimarca (i cederlo quel tratto di pacs che giace 
ia la cità di Tisum al sud’ d'Apeorido ed 1 mar 
attico, colla ricrra che Ia Danimarca: dovesse guaren- 
tiro di non offandoro a nazionalità degli Alemannl ali 
tauti în quella regiono: Ma ili Governo! danese filutò Ja 

chicsta e si mostrò non pago della regione 
designata, 0 quindi non so no feeo nil, 

Intanto cresce ogni giorno più l'acrimonia con cui i 
gratta f giornali prussiani. od auetrinci a motivo della 
lentozza:con eni proedano questi negozia 

Ta G. ili Slesia un po' troppo nceeaa contro T'Anstria; 
ius di tale Jentezza « quel ilo spirito chè andò sempre 
corcarido l'occasione della vendettà n alle quali parole To 
Abenidpost di Vienna rispose: protestando essérò affatto 
conclliative lo intenzioni clie. anfiiano il Governo au- 
arinco, 

Questa risposta cra scritta can tantrto che vuolsî ne 
sia autore 10 stosso Beust, 

La Pruzs'a non può cedéz troppo alla Danimarca per- 
ch incorrerelibe Îl biasimo della’ popolazione tedesca 
dcilo Stesvige-Holstolo e farabbo aiico nascere Îl sospetto 
di aver caduto ad una coalizione dell'Austria colla Fran- 
gia, il quale sospetto nuocereblo tanto nll'Alemagia 
quanto mocorebb all'Austria stessa ‘i mostrarsi coni- 
piacento. verso la Danimaren, 

Quosta coalizione, se il destino così vuole; arriverà; nè 
potrà etitarsi accondiscendendo alla Danimarca, 


————________________+& 


CORRIERE DEL MATTINO 
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Gi scrivono: 





Firenzo, 40 luglio, 

ci ln cesti giorni gravî notizie sono! giunte. da 
Roma, ‘e vantaggiose assai al compimento dei patri 
destin. 

«Tutte lo: frazioni liborali: si. sarebbero, messo 
d'becordo, in una linea di condotta comune, 

«Non posso dirvi, di più, ma credo che. qualche 
avvenimento importante non. ‘tnrdorà 2 succedere 
nella città ctorna. 

« L'antien maggioranza è furibonda nel voto del- 
l'ontino del giorno Mincini. Uno. dei corifei della 
medesima incontrando Îl Rattazzi, dell cui contegno 
lurante la discassione È consorti sino îrritatissimi, 
lo investì con queste parole: — wi vostri amori 
colla sinistra vi si franto omaromante. pegaro, 
Al che il Rattazzi risnosé con'tatta fraìdezza: «Son: 
Ur come, Ministro, mi regolo secondo che vo- 
gliono te niio convingi:ni emi poro. il meglio del 
; Vale Ì vostri votate contro di me se vi 
paro chio. erri 

« L'opposizione questa. volla| è decisamente alla 
destra, 




















fatt Il rapporto, della; Giimmissione si 
gerio di logga por l’inposta del' macinati 
ne anerita in massîina la proposti, 
«Alcuni vaglio sostituire alla detta imposta, è 
fors'anelie acc piiziiane 1a medosima con due altro 
tas: una silla beva la'ed ina specie di capita 
zione Li Gwmimissinia non. ha nccettato niuno di 
questi pruvredimonti. 

@ Parlasi di visita opposizione chia &î ‘farebbe 
in Senato alla legge sull'assn Geelesiasiico : nori 
ostante ugni vocein contrario, io crei che la morte 
sima sorà approvota onélie. dalla Gainera vitaliz 





pro 
la Com- 





















(Altra corri 
Firenze 146 luglio. 
« Uù dularosn a: capitato sd un egregio 
vostro, concittarliu ra il deputato avvocato 
fitorio Vella, il qualo sì è rconto a questa 
centrale per îup stare. tina. Jottora ‘nel Veguno di 
pista ambulante, ente SI ficivano le manevrn 
di partenza. disgriziatamente fu colto tra un pil» 
strino della sozime Gl Îl vagone, per: coi'ebbi a 
ripurlare una furto contusione al petto ed'tina frat= 
ra al Diraccio sinistro avvenuto questa, per quanto 
ro più prebabi caduti, 
s Fui tosto raccilta e trasporti in ta Tago al 
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l'albergo del Parlamento dove diversi suoi amici gli 
prodigaronn sullecite cure, © fu buona ventora l'a 
ver subito trovato) Îl dott. Agostino Bertani il quale 
pose opera a che il male non entrasse în compli- 
cazioni, nel qual scopo pare riusrito; Il male, cor- 
tomente grave. per. se stesso, non loscia però a 
temere più gravi conseguenze, e furammirato il co- 
aggio con cuì il disgraziato sopportava’ gli atro- 


672 abitanti, i'casì già furono 62 6d i decessi 28. 
Il 1A i decessi ascesero a nove! 
‘Sperinmo domani di mandare altri soccorsi colà. 


Di Strambino manchiano di notizie da qualche giorno: 
Conifîidiamo che ciò voglia dire buone muove. 


Intanto mandò eoJà un soccorso di L. 40 l'onor. depa- 
tato Matteo Pescatbre. 

Por Castellamonte, i signori Poro! 
dalle signore : 











Nigra raccoliaro 














iti dolorî cui era in proda. Pinolli Adele, contessa 1, 80 
« Porlasi di un caso di cholera filminante avve- || FICHI dopu damigella 320 
nuto pochi momenti or sono sulla pubblica via. 
* Da due giorni qui il caldo puossi ben dire in- L. 50 





A Mazzè manila Li 90 il sig. Boario, Ottavio. 

Da Maglione contintano citime le notizie. Da otto 
giorni il'morho è scomparsò. Qui vi fu gara tra medi 
sindaco è parecchie Vercmorito persone, nel porro argine 
al'male e vi si riuscì, Serva l'esompio. 

Si era sparsa voco chie a Rivarolo fosse scoppiato îl 
morbo, Possiamo  smontiro formalmente talo voco in- 
fanta. 

A San Aforizio il 14 si ebbero, casi 8'con 2 decessi 

A Rondizzone casi È con 1 decesso. 

A Feglizco, vi! furono die casi puro il 14, ed uno 
Levi, SÌ spora però che qui deblia Mmitarsl ‘1 male. 

Da Zfoncrivella ci giungono i ringraziamenti di quegli 
abitanti per i soccorsi. mandati. Si ‘aggiunga all'elenco 
doi benefattori .l'ex-viceparroco don Sacco, ché maridò 
Lili, od il M. Rev. doa Bodo, che offrì L. (i. Nobilo e 
ffaclioto cicmpo (i corti dato. da miti dla re 
igione. 


sopportabile ed un continuo vento sciroocale toglie 
ogni for 

Non sono trascorsi ancora molti giorni che la Ca- 
mera, onde alleggerire il bilancio dello Stato, ha vo- 
tato l'abolizione dei Grandi Comandi militari, — 
Ora, se sì devo dar retta ad una voce che corre, 
în giornata, con decreto di'S. E .ill Ministro della 
guerra, sarebbero stati creati quattro ispettori ge 
nerali col soldo di 18,000 lire, oltre a lire 42,000 
ai titolo di rappresentanza oche so io ed altri nc- 
— Se le cose siano veramente mei termini 
che vi ho espressi, ne lascio; a voi i commenti, » 

Nota dalla Dirozione. 


E noi li faremo come 
cen si confermi, 


























morita sifiutta notizia, quando 





A Montanaro pensarono î signori : 
= Bianchetti cav. Carlo Li 
Scrivono (da, Firenze alla 6. Militare Ztaliana ; | | Passera Nicolao » 


La Commissione ha respinto, può dirsî totalmente, 
il progetto. presentato dal. generale di. Ravel e ne 
lia fermato un ‘altro. (Quali ne sono le basi ? Ecco 
‘quinto no potei sapore da. chi ne poteva essere 
ottimamente informati 





L. 
A_ Verolengo: il 15,21 ebboro casì 6, con 11 decesso, 
Dall'iuvasione i casi sommato a 19, 1 decessi a 36, 
_ Per Aosta raccolsero i signori Poretti: e Nigra dai 
signori; 
Vallinotti Onmillo 
NON: 











pdonati — 1 Comitati spp- 





Link 





pressi — Nikdotto il numoro! ci reggimenti — In| x SI 
rimpiazzo dei Comitati verrebbero. istituito. Com- | | La Nicea Gio. 8 
missioni tompormeo man mnuo clie se ne: presen- | E. 6 





tasse il bisogno. Oltre u ciò sarebbero contemplate 
nol progeuo tutte ‘quelle alirà riforme che furono 
posto inzanzî quando fu fetta la relazione del hi- 
lancio, dello guetro ; 0 /alcuno nitro sulle quali non 
è ancora; presa viva definitiva deliberazione. 
L'onorevole Fombri è partito ieri per Venezia , 
tina in breve sarà di ritorno, © allora sî acciagerà 
al lavoro affidatogli: 


1.95 

Da Cigliano scmpre buone le notizie, Il 1t i casi, fu- 
tono il con.3 decessi ‘di malati dei giorni antecedenti, 
A sollevare le gravi sciagnro dî quella città ‘mandino. i 
signori: 

Gariazzo avi. L 6 

Rigolino Angelo n 90 

Oltre a 12 bottiglie di Fornet © 6 bottiglio vermonth, 
che donò generosamente la. casa Ulrie Domenico di o: 






























DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stofani). 
Parigi, 16 luglio. 
riconosciuto colpevole di tentato omicidio 
fiv condannato ai Iavori for- 





Dorezoa 
con cireostanzo attenuar 
sati a vita. 

Il Constitulionneî aononzia cho l'iniperutore: andrà, 
durante l'agosto, al eampo di Chalons ; partirà postia il 
I° di settembre. con l'imporatrico) per Biarritz, Quosti 
progetti furono. comunicati all'estero, affinchò i priucipi 
che volessero far loro visita siano. prevenuti, che dopo 
l'agosto lo L0. MAC sì assentoranno da Parigi. 

“Corpo legisTatico. — Discassione' sul bilancio, del Mi- 
nîstero dalla guorra. 

Garnier-Pagia dico cho la Camera devo influire sul Go- 
yornopacificamento, 

1 popoli mon vogliono la guerra. La Germania libera! 
non sarà mai im pericolo por la Francia. 

Farra: domanda spiegazioni circa Ia. voci relative al 
Messico. è dice cha la quastiona del Lussemburgo fu sot- 
levata con una colpovolo: leggerezza. 

5a il Govorno ottenne una: vittoria, diplomatica fa ben 
prossimo a commettere una folia militare. 

I popoli noù aspirano che_alle pace, ma notì sono si- 
curi; di conservarla che quando aveanno preso noll'in- 
torno! ‘come all'estero In direzione dei propri. Affari; al- 
trimenti lo. Francia sarà. minacciata di ua nuova spodi- 
zione del Mossico in Europa, 

‘Rouhor risponde n Garnier-Pagès chio le suo. coneli- 
ioni per la pace. fra_ nazioni sono conformi x quello del 
jovarno. Rispondo a Favro che so una spedizione infolice 
rattrista la Fran ‘bisogan dimentiearo le altre 
gior gloriose, Crea i Messico, ico cb 1 Miniato di 

ftmacia ablinesò la bandicra e deve. essersi ‘imbareato: 
Soggitnge: Parlasi di'una proposta di scambio di persone; 
ma tale combinazione di chi il Govcrno non intese mal 
farlaro non meriterebbe nè csamo, nè discussione. N 

lo francese fu spedito al Messico con T'ege: 

Îl'L'uisembilrgo, Roiher dico. che il -poricolo 
stione. non venno dalla Francia, e fu al Ro d 
Prussia non all'Imperatoro che la Rogina d'Inghilterra 
scrisso in favora della, pace, IL priclo era n Berlino in 
cotte cupidigio: patriotiche, in certi. ardori militari. 

Alibiamo armato per non ossora presi all'improvviso 
ed ottenemmo lo: sgombro del Lussemburgo , lungi dallo 
aver creato tra la Francia © la Prussia una cansa di 
discordia © d'iritazione. L'affaro dol Lussembargo sarà 
elemento di unione e di concordia. Circa la ‘grande qu- 
stione dell'unità tedesca, la Francin la ravvisa senza rame 
marico. pel passato 0 senza inquietudine per l'avvenire 
Capplansi). 

#'avre domanda cho d'ora in poi 1 Governo adotti la 
‘abitudina di comunicaro più strettamente colla Gamer 

Rouher a nome. del Governo respioge lu parola d' 
in poî, @ dice, chela politica esposta non è nuovi; le 
discussioni Fipetuto sullo trattativa diplomatiche, gl'inte- 







































1 colonnelli furono condannati a 6 anni di car- 
cere, i capitani a 2. 

| generali e gli bficiali civili. principali. soranno 
giudicati per tradimento. 

I semplici soldati ‘stranieri saranno esiliati) 

Parigi, AG luglio. 

Il Monitewr de' l’ormbe; pubblica ‘un decreto del 
43 maggio, il quale, in conformità del rapporto di 
Niel, ristabilisce. le'‘23 batterie ‘d'artiglieria state 
soppresse hel novembre 4805. 

Firenze, 46 luglio, 

Senato, — I questori del Senato” rassegnarono 
le loro demissioni , non avendo il Senato accettato 
la pianta degl'imnpiegati da essì proposta. 

Disciitonsi i progetti per la trasformazioae delle 
arini portatili, per il riparto delle sovrimposte pro- 
Vinciali è comunali é per la pobbicarione ‘nelle pro- 
vincie venete della legge sulle ‘opere pie, appro» 
vandone gli articoli. 

Procedesi alla; relazione delle petizioni, 

Camera: deî deputati. — È convalidata l'elezione 
‘di. Verres, 

Discussione dell'asse. 

Ferraris fa un riassunto  risponsivo, sostiene il 
progetto, dichiara dî aderire a qualche, emenda- 
mento e Sostiene le proposte che; tutelano i diritti 
dello Stato. 





Firenze, 16 luglio (sero). 

Comera dei depitati. — Conuinvazione della di- 
‘acussione sull'asse. 

Quasi tutti i voti motivati'e i contro-progetti sono 
ritirati.‘ rioviati, non' potendosi svolgere: dai, pro= 
ponenti. 

Si passa alla discussione dell'art. 1°. 

Toscanelli lo combatte. 





Firenze, AT luglio. 
Camera del deputati. — Seduta serale, — Dopo 
vivi incidenti sopra l'ordine del giorno, svofgesi. il 
progetto Fenzi per la fusione. dello Banca sarda-10- 
Scan, e non sì pone sii voti perchè: la Camera non 
è iù humero. 





Parigi) AB luglio. 

11 Re e fa Regina del Portogallo arriveranno sa- 
bato a Parigi ove resteranno una settimana è allog- 
geranao alle Tuileries. 

Capo; legislativo — Continva, la 
bilancio; del: ministero della guerra. 

Rotours dotianda che { figli di stracieri; nati in 
Francia sierig obbligati alla leva. 

Niel dice che! ciò sarebbe contrario alla legge 
provocherebbe rappresaglie. 





iscussione sul 











NOTIZIE SANITARI 
e soccorsi ai 
Le notizie che. riccviamo sono m 





delle Tmone regole. igioniché, le pronte disi 


promurosa cura agli arnmalati; pussano ridurre a ben poca 


can la violenza del niale. 
Ciò ripeti 








ci 
torità non tralascino precauzione alcuna; poi 
il morbo arriva è tardi _il provvadere. Uni 








chiudire ln ntrmda alla malattia si-è di non lasciare luogo 
‘ve potan cstenderai, Qiò vuol; dice carate somma net- 


tezza, persuadoro A tutti un bon regime di 
dicendo. 


Per Torea versarono ni signori Perotti e Nigra L. 50.i 


signori fratalli Stratta, 


‘A Sauione ria anonimo, per mezzo pre de signori Pe- 


rotti e Nigra muuda L. ld: 
‘Ad Albiano, mandano soccorsi î signori: 
Rolle GB. 

Rolle Toodoro 


Tì poveto Cossano (Canavese) continua ‘ad essore fla- 
. i folgione eggtomernta di 


gellato dal male. Gon una popoli 





Notizie Commerciali 








Grant, — Notizie cho ci vengono di Pa 
glia © degli Abruzai ci nssicurano ‘che il 
colta è buono, 00 im alcuni punti proprio 
rice 

Quest'anno dunque ‘mont ayromo una. eri 
commerciale. così dura ed assolnta come ne 
nno passato. Patria) 








colite Di CONMENCIO BD ANTI DI TORINO 
Cimdizione pubblica delle Sete, 
foltottino el giorno 16 Luglio 1861. 





Organzino | colli 19 peso 720.18 
Tram mi ni TRI 
Gregis e) Pi] 

Totali 25 (5 77 


Totale nel mese n tott'oggi colli n. 228. 


—_—______' 


SITUAZIONE DELLA BANGA NAZIONALE 
a (utto il gionno 29 Giugno: 1867. 
ATTIVO. 
io i le 
Mep e a 
1a, elle suocuraali ». 19,270,64 90 
Enercizio dell. Zecche dello 

Baia Ge 
Portafoglio nelle sedi. . » 
‘Anticipazioni id. 
Portafoglio melle stccureali » 
‘Anticipazioni I, . > >» 
Efotti all'incasso in conto 

corrento Li. 








9,000,700 89) 
176,828/60£ 38 
32,019,767 49 
A1,029,396 13 
18,918,932 39 





Gh0,972 10 


Immobili + <.<. » 99502287 
Fondi pubblici |... x 12,908,H40. > 
‘Azionisti, saldo azioni ‘a 21,752,000 » 

a» 3,966,889 21 





Panca di Genova... » 
Tesoro dello Stato (Legge 37 
fobbraîo 1866)... » 


BILtt i) 


260,615 52 
Stabilimenti di circolazione 

(R. Decr. 11 maggio 1860) L, 12,778,600/» 
Mutuo 200 milioni (id) —» 21000,009 n 
Azioni Panca da emettore » 27,500,000 » 
Servizio del Debito Pabblico »' 363, 





cholevosi. 
orì e sempre. più 
dimostrano luminosameute: come lu (strettà oss 


j0 essenzialmente affinchè nello località an- 
immini ma intorno cut. serpeggia il cholera lo ani- 





rino: 





ANA | cotesto prese; 
fezioni, la! | straordinaria: 
alal moss 
falainanti. 


La po) 








là quando 


sollecitano 1 
‘modo. di 











Vita, è via | visato. 


Grandi sono le dificoltà che qu 
lante ninministratore Incontra; 


Intanto l'autorità governativa 
quanto, sì mostra soll 








Sindacato  por' l'assunzione di 
quote idol pretito i 
milioni > >. + > 


Depositi. volontari liberi 





Totalo) L. Bi 

Passivo; 
Capitale, ne Ta 100 
Bigliotti in circolazione 
Marche bollo in circolazione » 
Fondo di riserva. . > * 
‘Tesoro dello Stato, conto cor- 
rente, Non disponibile »’ 28,583,819 87 
Prestito 45 milioni . ..» no 
Conti correnti (Disponibile) 














nelle sodi. . . « > »| 811912885 
Td. id nelle succursali ‘» 1,460,944 99 
Td. (Non disponibile), »| 20,016,959 77 


Biglietti è ordino (Art. 91 

dagli Statut)... + * 
cadi a pagarsi 
Risconto del semestre prec.» 
Ronsîii del somestre in corso 

molle sodi. . ; 0: 
10: id. nello” svecariati. » 
Jà id comi . +.» 
Pope doeendi SON a suoi 12 
afandati a pagarat .;) ‘> 8358106 47 


Totale L. 800,975,018 10 


4,306,085, 62 
gu 








g,189,207 96 
1,700,897 3 
9866 97 











Questo resoconto, paragonato con. quello 
dolla settimana antecedente presenta lo so. 
guonti principali variazioni : 





Numerario aumento Li. 2,603,000 
Portafoglio id: » 1997000, 
Anticipazioni id» ‘106499 3 
Piglietti e marche 

da bolloin circol. ” 
Conti corr. dispon. » 
Idem non dispon. si 
Bouetai w 








BORSA DI NAPOLI — 16 luglio 1867, 

Consolidati 5 010, aperta a 59 18, chiusa 
= 3% il, coraplogalo », 

a. 8 p. 10 nporta a 81.75, chiuan a 94 35. 











Diversi «+ = BGOZA 


Vanca Nazionala 1425 1446, 





A Bianzè Sl morbo continua in crudeli proporzioni; sono 

seilipre sette all utto casì al giorno quasi tutti mortali. 
Cassolo fa SUO abitanti. Tristi notizio cl giungono da 
st Gliolera vi è comparso con” una forza 
strnordinaria; dal i luglio al {4 sì contavano già 47 casi, 
‘giorno del 18, 24 decessi, dei. quali ‘molti 


polazione ‘dapprima incredula ‘a minacciosa con- 
tro ‘i medici, è ory talmente opaventata | che mi 

i, ancorché, non malati. Il sindnco 
A. Cassola, giorno © notte è intento provvedera 
par il trasporto doi cadaveri @ per lo curo dei cholerosi n 
domicilio © per quelli ricoverati tel lazzaretto impiov- 


desto, attivissimo 0 xe 
isti” accennare che_ ii 
giorno ld corrente, il Sindaco la sboraato Ul lifo per 
‘sasporti di cadaveri, in ragione di 1% lire call 

(pro 
ita di vorei bolesoi sanitari, 
alttottanto sì mostra incurante di spodite soccorsi; è in 
Cossolo como negli atrî pae aMitti dall'epidernieo morbo 
ola a provvedere a carità cittadina. 





essi, lo preponderanze doi popoli non sono Dione per 
Gonsorvare la paco. _ 

Favre domauda so il Governo non la intenzione d'in- 
tervenire diplomaticaminte in favoro dei Oretes 


Rouhor risponde chiossi-sono soggetto di sollecitudine 









Messico. 





por mezzo di un'inchiesta, caropea. È fmposi 
‘ancora sola Porta accetterà l'inchiesta. 
Leggesi: nel Moniteur: 
L'estratto, pubblicato da parecchi giornali, di una Jot- 
teri che l'imperatore avvebbe scritto al Imperatore d'Ar 
strià, è interamente falso. 





lo! di dire 





Berlino, 16 luglio: 
La Corrispondenza Zeialer dico essera prossima la no- 
mina di l'ismark a cancellioro federale, 
Dovidià, 10 Iuglio. 
TI Dill di riforma fu adottato alla terza lettura. 
Nuova Vovk, AB Uiglio, 
Il Congresso respinse! alcune proposto tendenti 
did'esprimere. soddisfazione per la codita di Massi- 
tiliano, 
Notizie dal Messico dicono che Juarez privo gli 
periolisti di tutti i diritti civili, finchè noa siano 
bilitati dall Governo ‘generale. 





dia: 








ia di Novara) È 
lotta. 





DIREZIONE GEN. DEL DEDITO PUBBLICO 
DEL REGNO D'ITALIA. 
Tobella delle, Obblayazioni dello Persa 


Seconidk emissione. 
_—__ ——__—r-- 








































lol Petali Pat 
di Cima comprese nelta 16° eatrasione | | eterne [N | drrestrazione 
\osegnita în Torino (145 giugno Assi. I | 
Ciento Dicreto: 84 diante 1850): | ONT IE se 1865 19 stre 
670 f ii img. 1866 18 giug. 
Numeri. dotto 8 Obbligazioni di 11% emissione | 2880415 TS 
(Capitale L. 10); ETERO) IMI I TI SE 
si 10,. 5006, 2160, 161; 15:xho- 1860 dii bre 
dui, i, GUIA, 3 i id. 1863 Li giug 
1760, 8409, OLII, DAG, Md luxe 
NUISI, 10588, 10670, 100 J3 (CRE 
Numeri lello 24 Obligazioni di di alia 
Capito 1001); ia 
978, 991, 1019, 1061, 1997, 2 45 giue, 1 15 elug. 
5918, 6564, 6883; 15 Sbre 1866 6206 10 ‘ilo 1965 





Tua it 
tino, 15 /siogno 1807, 


TI Dirett. capo della 3° Dicisione 
Signum 


8298, 918%, 10307,:10033, 11298, 
19554, 14050, 13010. 

Te suddette Obbligazioni cessano di frit- 
tare a beneficio dei possessori col 90 giugno 
corrente, e dal'primo luglio successivo avrà 
luogo il rimborso del corrispondente capi: 
ale, mediante restituzione: dele torso Obblè 
gazioni muntte della cedole: (eaglin) non ma 
Hare, al pagamento, 





Pel Direttore! generale 
T Ispeltore gen. GALLeErTI. 


i 


Borsa di Genova — 10 luglio 1887, 
Ta Rendita italiana si negoziò per con- 
tanti da lire 152/97 a 59 05, © restò. doman: 
data a lire 39, Per fine mese fu contrattata 
da 68050 
Il prestito Nazionale si nogoziò da lire 
7038"a 71 40 0 chiuse domandato h3i 59 
Le azioni della Bonca: Nazionalo erano 
negoziato por cantanti. da lire 152 a 1325 
‘0 fior fine macao a 1536, 
Le azioni del Credito, mobiliaro | sì valuta- 
vado a lire 253,.0 le obUligazioni Demaniali 








OBBLIGAZIONI della suddetta creazione 
comprese in procedenti | estrazioni , 
non'ancora presentate pel rimborso. 

Pelo: vonisvione, 
—___—___—r-+& 







































È pata, Data |a'liro is 
Ur: | dell'estrazione ||NU®:{ dell'estrazione | Prancia brevo afferto a 106.1) 
TA | 1106114; Londra a 
15 xuro 1896 || ozegl sauro naso | Mont s0 #1 
td 7038) 15 Gig 1S61 = 
i5-H 1gia Joi io abc ini |arorso ai mata — 16 Jgio 1807, 
ds, 1609 og. 1865 | | Durante tutto i gi a trate 
13 ji 1006 | Tai da PARI [tata da 65 19 LP a 
il Si giog. 1869 ian È : 
È TAM 15 bre I8OE [CS LE ceti viento da 188 
18 gig 1806 || $781] 15 ‘0, 1608 | fini c QUipazioni medi ri, Lo A 
| are NG | MITO NG id 1816. [STRA rispa oe Pelose 197 
fiug. N66 18 ana a amenie: 
RE ISOÌ N Francia i pagò correntemente 106 40/2 
ao 1866 | ta, mena 1100 londra 20 6 circa 
15 dd, daof NGI [A Somesì più 4 112-010. 
13 glig, 1866 ; IAGK | 1 porel da 20/ìiro fra 2I dA a cia 














La riunono suralo passò affitto inoporosa, 


Dopo. ina lunga 'aisth: 
putati dichiercssi"contraria al principio dell'aboli» 
zione della pena di.morta con 79 voti contro 56. 


L'Etendord crede che la sessione legislativa potrà 
essere chiusa alla, ine di questa. settimana 0° nel 
principio] della Weitara, 

Îl Moniteu de Darmfe smentisce ‘che sia stata 
pel Governo, che vorrehbe aestare. l'effvione di sangue | Wroftata un'inclesta' sulla condotta di bazaine nel 


Pietroburgo, 48 luglio; 


Il Giornale di Piefeoburgo dichiara. che. la pre- 
tesa nota di Gorischakoff' a: Brunow 
giugno è apocrifa. 


in data 3 


Vienna, 48 luglio. 
ione, Ja Carnera dei de. 





Londra, AG luglio. 


Temesi che il cattivo tompo) impedirà alla ‘Regina 
Lere alla rivista navale a Spithesd. Il Sal- 
tano e Îl Vicerè faranno! tuttavia. l'ispezione. della 


VITTORIO BERSEZIO, Direttore, 
Rtzzowi Manco gerente, 


CRONAGA DELLA BORSA DI TORINO. 
Rendila: corso legale aumento 
cent. 2 112 sulla borsa precedente. 
La liquidazione si è compinta ieri a Parigi 
colla solita fncilità 6d allo peso dei venditori, 
chè sogiando sempre guerre 6 malanni nor 


lino ‘euopricsi e tirano innanzi la loro po- 
sizioh 





















la facilità di nuidaziono giunta alle 
biarazioni pacifiche. del Robhor al Corpo 
legiilativo ha induito sulla. Rendita francese 
la quale quantunquo non avesse ieri. alcuna 
liquidizione piro el avvautaggiò di cent. 17.12, 
frova evidente che ln soprabbondazza di 
naro tosto 0 tardi produrià îl suo eftto spin: 
getto varso i fond valori. l'esuberanza dei 
capitali stanchi di rimaner 

Da nai l'odierno merento fu meno fermo di 
deri; a offrte sulla Rendita 0 sui prestito na- 
zionale farono piuttosto numerose, per cui la 
chiusura si foce alquanto debole, ed a corsì 
seguenti 











Ro: 20, 
Bavca 1598. 
Demaniali 157, 





Camera di Commorel: 


(Bollettino Ufficiale 
BORSA DI EGO 
conio 1061, — Fondi abi. 
mlidato 5 MO. Contratti el matt ùl 
1 28 00 118 8895 11 0010 rat 
25 BI 2A 112 do 95 (60 28) 59 do d0 0 
15 50 90:30 90/25 (ò Ko (53 10) 
Corso legalo 59 30. 
Banco di sconto e sete C. d. m. in e. 
Pera dl, ee 21% a 21.26. 
‘Argento a Lo 0. 
Rame a L. 0 75, 
I, 
BORSA DI PARIGI — JE lgto 1867, 
Dispassio 
Corto” dl ehiusore fa 


di Arti 














‘mos, 
Giorno 
precedente 
Coisolidati Toglesi LUME 9, 
80/0 Franceso « 68.87 6895 
5 0/0 Italiano » 50» 30, 


‘Ax. del Ored. mob. Italiana » (+ è 
14. Francese » 901» 1985 
Tee 

mioms, 10 luglio. — Mercato senza nei 


gun cambiamento; gli organzini e le trame di 
con classica 18220. 0. EUBA domendati. le 











‘reggio mancano ‘ole lavorato cor 
alquanto abbandonate. i 

















arida 
















































































Balbo, (oro $ 118) — Opere Er- 
‘nani — Ballo Monsicur Dan Dan. 

Nota (ore 8 118) — Onera Don 
Procopio — Ballo La vivanidiera 
polacca. 

Circo Milano (ore 4 ‘/) — La 
Drammatica Compagnia Di Miniati 

rappresenta: Luigi XL 


DIRFIDAMENTO 
Li figli di Jacob Raffaele Se- 
gro nativo di Moncalvo, 
cano nuovamente il pubblicò che 
essi non riconoscono. nè ‘ricono- 
sceranno inni qualunque. debito 
dli qualsiasi natura dal medesimo 
incontrato , essendo da detto 
Joro. padre legalmente emanci- 
pati è non avendo verun. inte- 
resse pecuniario col medesimo. 
Torino, 12 luglio 1867. 
3007 —Moîse Pavia p. c. 


DA AFFITTARE 


oggio composto di disci mem- 
PI o actgRinI al primo 
nno, catino e logi a ia Santa 
Foresa, N, 3Ì neroi visito da un'ora 
alle té, io. tuti i giorni, esclusi È 
fonti 
DA AFFITTARE 

per un novennie 

‘a partire dll novembre 1807. 

UNA CASCINA posta sui, tedtori 
di Pianesza e Druenty di ext. 88, 69,1, 
fari n giornato 73, 50. 
































Dirigersi alla segreteria, dol mar- 
chose Vivalda, ore Ti alle & 
someridinne | i via Santa Teresa, 
19 nero. TB 








Vendita Volontaria 

Giovedì 18. luglio corrente dalle 
‘pre 8 alle 12 © dalle 2 allo 5 in una 
‘bottega da \caffò, im vin Lagrange, 
‘accanto nl N. il. 

Si venderà. in ‘igliaido (comploto, 
‘Apecchi grandi, soft, divano © sedie 
doppiate velluto cremesi, ed nltt 
molti © variî elett, pér contanti. 

Giuseppe Cnvalli porto giurato. 
d10 


BAGNI IDROPATICI 


DELLA 


CERTOSA DI PESIO 


Stadilimento tà dell sig. 
Pietro. Hoyge, rimesso a nuovo, sotto 
la direzione del professore Bouterre. 

Trezzi moderati. 3008) 


DA AFFITTARE 
IN VIA RIPARI NUM, 7 
Alloggio da 10, 11; 9, fino a 17 
camere, da L, 95 anno per camera 
al piano nobile: Varie camere nl 
iano, con balcono verso il cori 

















Stabilimento Idroterapico 


DI ANDORNO 
PRESSO BIELLA 


diretto dal dottoro PIETRO CORTE, 
giù libero. professore. d' idroterapia 
all'Università di Torino: 
Anno VEIL 
Aperto dal 20 maggio. 
Dirigersi ivi al Direttore, 2100 


\ SAN MICHELE 
SATA DI SMICHELE 
trogio alla Sacra suddetta havri un 
albergo eserelto da Perotti, Stefano, 

0 li passeggianti, a. prezzi modera: 
simi, possono trovare. buonissimo 
yino e ristoro, eccellonte aria ed ot- 
tima acqua minerale, all'ombra delle 




















più grate frescure, 2108 





FABBRICAZIONE o CALZATURE « VAPORE 


PER UOMINI, DONNE E RAGAZZI 
della Società Aponima privilegiata 
con sede principale in Genova , via Carlo Felice, N, 49. 


Depositi 


TORINO, via Dora Grossa, N. 3; FIRENZE, via Cerretani 


N. 8; MILANO, Corsia del Duomo, N. 43; NAPOLTjvia Toledo, N. 11 


Artieoì 


di fantasia d'ogui genere. 20 





STOMATICO , AVTIFEBBRIFUGO, 
ED ANTICOLEROSO, preparato col «vg 
d'etbe aromatiche delle Alpi, dallarmacista UGO 
di Saint. Vincent (Aosta), Deposito generalo pressoRanco Silvetti e €. 


3069: 





BILANCIO SINOTTICO 


AD USO 
DEGLI AGRICOLTORI ED AGENTI DI CAMPAGNA 





Terza Hdizione 


Indice delle tavole componenti il Bilancio. 


Tivora T* Entrata della quantità o qualità dei generi raccolti 
9° Uwelta della quamiità e qualità dei generi venduti 


9» Prodotto dei gonori venduti 


in contanti che a credito. 





4° Speme incontrate dall'Agente nel corso dell'annata, versm- 


mienti in denaro fatti al proprietari 
mento del bestiame fra ln quantità nata od 





te 





‘acquistata, ela venduta o/Ja morta. 





Ricapitol 





one doi generi raccolti; dei venduti e re- 


siduati infine dell'annata. 





melo d'ogni partita, è conto finale dell'agente. 
$* imventaro annuale del podere. 


Prezzo L. 1 25. 
Vendibile presso la Tipografia @. Favale e €. 





Presso la lipografia FAVALE è ©. e principali Librai d'Italia 





CUCINA BORGHESE 
SEMPLICE ED ECONOMICA 


ven 


VIALARDI 


GIOVANNI 


CUOCO È PASTICCIERE REALE 


Tlizione adorna di mollo Incisioni in leguo con copioso Iudica generale 





SERVIZIO ALLA BORGHESE, FRANCESE E RUSSA 


s0® ricette di ewein 

(Zuppe, salse, guornitare, fitturo , cana, pesce, volaglia, 
eta. Tilt Compose. creme. pl, psi 

afost, scrhetti, bevande, ratafà, liquori, ecc, ecc.) 


sciroppi 








SCELTA DI PIATTI ADA! 


— 856 di dolel 








lvaggina, 
certa, confetturerin, me luta 





TI 


pella cura omeopatica e pei giorni di digiuno 








CONSERVAZIONE DELLE SOSTANZE ALIMENTARI 





Prezzo 








4 40. 


9198 SUNASTAZIONE 
(I* Pubbl) 

san delli Sigg. (Cravori 
Imazio ‘di Saluzzo, Per- 
limo Antonio © Gio; Bat. 











madre e filio, Capello don Chiafiredo 
domiciliato. a ScaraaSggi, Cnpello 
to e. Chiairodo di Vilatalletto 





ad altri, quosto tribupale civilo. con 
‘lecteto delli 37. scorso. gigno, 
diuà Ja rinnoy dolli atti 
canto dei tieni caduti” nell'eredità 
giucente del notato Bartolomeo Dean- 
dels apertasi a Niella ‘Tanaro clio 
per difotto di offerta rimasero in- 
fruttuosi. autorizzandono. la vendita 

dicci distinti lotti per Ja quale 
sò l'udionza dolli 99 agosto. pros: 
simo, ore 10 di inattina. 

JI lotto 1. Comprenderà Ja cosà 
posta in Ceva, nella contrada Franca, 
Al numero di matricola 540, e Jin 
ganto verrà aperto sul prezzo di Lu 

tutti li altri Totti comprandono 
posti, sul territorio di Nîella 
Tanaro, è l'incanto avià Inozo eni 
seguenti prezzi offerti dalli inataniti. 

Lotto 2. Prato, al num. 1619 re- 
figa di Ava i num. 17RÌ, ger- 
Dido air volt campo, ‘regione Te: 
molino sul prezzo di 1, 39%. 

Lotto 3. Al N. 1470, prato e ripa, 
al uu: 1776 19, gerbido regione 
Rewmolino su L 830: 

Lotto 4. AI num, 2070, prato re- 
gione dei echi, e al nu. 2000, Ro- 
voretto, kul prezzo di L. 185. 

Lotto 5. Campo al nom. 1999, su 
Li 776. 























Lotto 6. Ai num; 6029 e 6090, al- 
eno e prato, regione ‘Bringera, ‘st 
Li 1960. 

Lotto 7. Al num: di mappa 3169, 
cistagnoto, su L 6 

Lotto 8. Castugnoto regione stessa 
dolli Arbarolli, su L. 929. 

Lotto ‘9. Ripa eastagneto, regione 
dei Bechi, sa Lo 10h. o 

Lotto 10. Gerbido prativo, regione 
di Valle, su L. 100, 

La vendita ha poi luogo inoltre 
alle condizioni di cui nel bando vo- 
riale delli 2 andanto luglio. 

Mondovi, 16 luglio 1867. 

Farico Rovere p, c. 


3136 AUMENTO DI SESTO 

Nel giudizio di espropriazione pro- 
moseo da Giorgio Olivero. residente 
in Racconigi contro Groppo Partolo- 
meo da Sommariva Bosco posti. fn 
vendita gli stabili infradescritti in 
due distinti lotti sul prezzo di L. 330 
il primo o di L. 1700 1l secondo, 
questo; tribunale ‘can sentenza 10 
corrento mese ha. dichiarato. delîbe- 
ratario l'instaute Olfvoro. per il 
prezzo offerto di 1, 60 pel. primo 
fotto @ di Ls 1710 pel secondo lotto, 

Il termine per l'anmento del se- 
sto. stade col giorno 83. corrente 
mese, 

Lotto 1. Pezza prato in Sommariva 
Bosco, di are 19, 8. 

Lotto 8. Corpo di casa îa' vici: 
uiza di” detto comano, composto di 
due camere d'alto; in "basso, stalla, 
ficuile, aia avanti ©. pozzo, questi 
due in comune, dolla ‘superficie. di 
diro 4, 92, 

Alba, 13 loglio 1867. 

Carlo Priata cane, 


8142 ATTO DI CITAZIONE 

L'usciere infraseritto addetto alla 
regin pretura di. Vigone con tuo 
atto di data 15 Juglio 1867, o sul- 
l'istanza del sig, Stasolone Giuseppe 
fo Claudio, nato 0 residente a Vig 
Ta citato sig. Bosso Cinudio di Gi 
seppe, emancipato da quoti, giù re- 

ento nel luogo di Vigono ed ora 
di residenza, domicilio o dimora ignoti; 
per comparire avanti il sig. pretore 
dol mandamento di Vigone, allo ore 
9 mattitino dol giorno 1 agosto pros- 
‘simo venturo, 0 ciò: provia affissione 
di copla lasciata alle porta esterna 
di detta. pretura , a senso dell'a 
141 del codice di procedura civile ; 
por ivi vedersi accogliere le conci 
an preso Hi dl pito odore d'iopo 
condanato Al pronto. pagamento 
LO #0, mutnategli I 15 "luglio 4869" 
cop intarsi i tutto n favoro di 
linstanto o colle. son del gindicio,, 
vedorai inoltro a promnciate l'ema! 
‘nanda sentenza esecltoria, non ostan- 
te appello od opposizione senza cati 
zione nale 

Vione, 16 Inglio, 1807, 

Fiorio Luigi us 


Slit — GRADUAZIONE 

Con note 27 6 81 passato. maggio 
iuserto iu queta faglia La Pro. 
tincio, num, 188,:197, fa anunziato 
che avanti il teiblalo civile di quo: 
ta città, od alla sua udienza delli 6 
corr. glio, ore 12 merid., avrelbe'a- 

to come eblve luogo l'incanto con 
iuccessivo | deliberamento per suba 
vazione forio promossa dal sg 
conta Gaudenzio Chocia qui pure resi; 
dento a progiudicio delli Piotro'An: 
rea, ietro-Paolo, Giacomo-Francesto 
‘è Qioamni fratelli tiglio di Hollinzaga, 
residenti li duo. primi a Lenta, i 
torso a Dellinzago, l'ultimo a Casa- 
Jogglo delli yari loro beni posseduti 
i Polinago, uo feyrtario e di Ca- 
vagin, deci nel olivo fano 
L'Atumpa delli 30 stesso maggio sullo 

ippico offerto» condito; 

















































mento € per ogni alfetto cho. di 
ragiano, ‘ora si notifica che collo 
‘stesso bando sì fugiunse ‘alli singoli 
greditori inscritti ‘a carico 6 sulli 
Stessi ani di dovere depositare nella 
cancelleria di 4upeto tribunale le loro 
domande di collocazigne gorrelsudgla 
det rispettivi titali fra giorii 0 suc 
cessivi alla esoguitesì notificazioni di 
quol lado. 
Novara; 19 luglio: 1807, 


Gio. Gray n 




















2088 INCANTO, 
e successiva. grauluazioni 
(2% Pubbl.) 
Con sentenza. del iribimale civile 


di Mondovi in data 90 aprile 1867, 
sull'instanza del sig. Pietro. Giu 
fu Gionnni Maria residento. in Moli- 
dovì, © contro: Bracco Matteo resi: 
Vicoforte debitore principale, 
® Basso. Giovanna residente. sulle 
fini di Viooforte, ed Aymar Luigi 
mit residente a. Vicoforte, terzi pos: 
sessorî, ronmo autorizzata la vendita 
ia via di ‘aubastazione, dogli atabili 
doscri ivo bando venale 
2 loglio corrente, ‘alli. patti, prezzo 
è condizioni deelinati in detto bando 
venale, visibile nell'ufficio del procit= 
ratoro sottoscritto, e pel relativo in 
canto. venne con” apposito.” decreto 
dell'llmo sig. presidento del ‘sullo. 
dato trilinale in data 27 giugno pp; 
fissata l'idioniza che terrà ‘lo stesso 
tribunale alle ore 10 antimeridiane 
‘rl 22 prossimo venturo agoste 
Colla stessa scutenza si dichiarò 
aperto il giudizio. di graduazione sul 
prezzo, per cul saranno detti stabili 
venduti, ‘e por l'istruzione del made 
simo venne nominato il sîg:. congiu: 
dico nvv. Ferreri Giusoppe, 0 venite 
ordinato a creditori iscritti di depo- 
nitare nella cancelleria di detto tri: 
Lunale' le loto; domande. di colloca» 
zione mativate, ed i documenti giu: 
Stificativi nel formine di “giorni “30 
dalla notificazione del bando. 
Mondovi, 5 luglio 1867. 


Caus. Giuseppe Pizzo n. è 


























ESTRATTO DI/ BANDO 

Ad fnstanza delli Matia Domenica 
Pareti, Gionani, Maria 6 Giulia. Pic 
reti, queste assistito. dai. rispetti 
maciti Pietro Duberti 0 geometra Vit: 
torio. Boccardo, residenti, il secondo 
n° Ghemme, i' coniugi Boccardo. a 
Scopa, e gii altri ‘a Scopello, il tri 
‘bunalo civile di Varaaio con decreto È 
aprile 1867, autorizzò la vendita a- 
vanti il notaio. sottoscritto, doi lenti 
immobili: caduti nell'eredità di Gin: 
seppe Pareti fu Giovanni Giuseppo; 
di Scopello, situati‘ nel territorio. di 
Ghemme, cn: 

|. Aatorio, al Jopigliano, al N di 
mappa del 290, di arc 98, 82. 

£. Avatorio al Roggetto, al N. 167; 
di aro 46, II. 

/Aratorio.i n Camminella;al N; dol 
748/0779, di are 67, Sb. 

4. Aratorio, alla, Croce, al N. 840 
e $Î1, di are 79, 08, 

5. Aratorio, i rali, l N, dol 1867, 
di are 18, 81 
La vendita avrà luogo par pubblici 
canti nello studio del sottoscritto, 
in Ghemme, allo ore 8 antimeridiane 
del giorno È agosto 1807, in lotti se- 
parati, @ poscia sì farà l'esperimento 
ia un'sol lotto di tutti gli stabili a 
vanti doscritti sul prezzo comulativo 
ottenutosi nell'incanto. dei. lotti. se 
parati. 

TI lotto 1_d peritato del valoro di 
La. 797 48. Il lotto 2 di L, 1226 10, 
I lotto. 3 di L. 1419 21, tl Jotto 
di L: 9583 95, 1I otto S di L, £76 di. 

Le condizioni della vendita sono 
ostensiili presso. il sottoscritto no- 
nio incaricato della vendita, 
dente in Ghemmo, circondario ‘di No: 
vara. 


L'incaricato della vendita 
Notaio Giovanni Batista Guglinotti 
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9190 GRADUAZIONE 

Dietro n giudizio di subnsta vo 
nauti il tribunale già di circondario 
di questa città, il nstanza della ditta 
qui corrente sotto la firma fentelli 
Rebora di Gerolamo contro il signor 
Gila geometra Giacomo fa Bartolomeo, 
residente a Casa del Bosco, debitore, 
© Fileppi Teedoro fu Francesco, Pe: 
ruzz0 Fiore Rosa, Gionnna, Duno 
nico, Giuseppa, Giacomo, ed Angela 
fu Gioanti, moglie la prima di Carlo 
Picco, & gli altri minori rappresentati 
dalla loro madre Maria Baglione ve- 
dova del dotto Giosuni Fiore Peruzzo, 
& Baglione Desiderio o Francesco fq 
Marco, terzi possassori, residenti a 
Villa del Bosco, l“llano sig. (presi 
dente di questo vribinale con sno 
decreto 16 maggio ultibo dichiarava 
parto Îl successivo ‘giudi ta: 
Quazione per la distruzione della 
somma, di L, 10,194 ricavatast: dui 
beni caduti in' detta. subasta, 6 de- 
logava per le. relative operazioni il 
sig. congiudice Vincenzo Della Chiesa, 
od ingiungeva tutti gli aventi qicluto 
3 dolio peezeg di dsposithra nella 
cancetletia del tribuzale. Je loro do- 
mando di collocazione corredate dei 
rolotivi titoli 

Riella, 90 glagno 1807, 

Borsotti sost. Demattols. 


891 REINCANTO 
dietro aumento di sesto 
(1° Patt) 

Nel giudicio di subastazione pro- 
mosso nantl il tribunale civile di Biel: 
Ta dal ig Lanza Antonio fu Simo 
domiciliato & Ronco, contro Rizgoglia 
‘Agostino fu Antonio; residente a Val: 
dengo, essendosi fatto l'aumento del 
sesto al presso del lotto unico, 
gita i a corp ibra, Si, 
rigna e bosco , stanti sul territorig 
dividono: Fegigne RI Honen e Val- 
stsia, dolibepito pon sentenza di que: 
fo Hihwanle io: itato (11 prossimo 
pusafo giugno, al'ananto Lina pol 
Rrezzo da lui 0 


























arto di L, 2700, 

Lillo sig. presidento ‘dî questo 
stesso tribunale con suo decreto del 
27 scorso giugno fissò pel nuovo in- 
culo e ag etna dello 
tale suddatto gl prezza d'anmenta 
Albrta dj do 2150, Duo di gui 
‘sto stesso trilianale delli 13 prossimo 
Yenturo agosto, ore 8 precisp anti, 

Hello, D0 tyglia 18 

Borsotti sost. Demattelt. 








9128 NOTIFICANZA 

Con atto delli 12 gingno 1897 ro- 
gato dal sottoseritto, il sig. marchese 
Massimo Cordero di' Montezemolo fu 
niarcliose Cesare Adriano, residente 
a Torino, tanto in proprio che qual 
rappresentante legittimo della miud- 
seuno nobile sua figlia. Cesarina | Cn: 
milla, venideva a favore eli. signori 
Coiica Simone del vivente Domenico, 
residente n Susa, Iossetto Giuseppe 
fa Fraticesco restdento sullo fini di 
Susa, Martina Dattista fu Lorenzo € 
Bertoldo Margarita fu Vincenzo con- 
iugl, Martina Vincenzo, fi Lorenzo € 
Vinchiotto Marianna dol vivente Carlo 
coniugi, © Pietro Martina fa Pietro 
residenti a Giaglione, quattro ‘corpi 
di caseina’ da ‘esso posseduti ‘valli 
territorii di Cumiana e Piossasco, e 
denominati l'uno In Telice o Fortu- 
nata, l'altro; Ia ‘Pranera, il ‘terzo. il 
Giarlino/0 Gariva, ed Îì quarto la 
Gliiraedì ‘0. Provosta, mediante il 
prezzo complessivo di, 38,100, 

Tale atto veniva trascritto. alla 
conservatoria delle ipoteche di Torino 
il primo: luglio 1867, al vol. 18, N. 
1635, ad alla conservatoria delle ipo: 
techd di Pinerolo li 4 ‘stesso mere; 
al vol. 49; art: 160, 

Susa, 19 luglio. 1867, 

Silvino Sertone not. 

















Ili7 AUMENTO DI SESTO 

II tribunale civile. di Novara, con 
sentenza del giorno di. teri, promiui 
ciava il deliboramento degli stabili 
soguanti, nel giudico di spropriazione 
forzata Instituito da Giuseppe Uri 
‘contro Rosina Francesco, 

Lotto . Caseggiato civile @ ri 
giico, posto in ‘Trecate, via. Porta 
Nuova, al num. comunale 184, di are 
4, 15, deliberato a Ruggerone Gau- 
dio per L. 5000, 

Lotto 2. Aratorio sito in torritorio 
di ‘recate, regione Cascina nuova, 
in mappa ni pum, 688, 658, 056, di 
aro 62,,17,; deliberato! al cansidico 
Pasquale Ciaparelli per L. 1190. 

JI termino utilo per fare l'anmento 
del sesto scado il:38 luglio corrente 
mese, 

Novara, 16 luglio 1867 

Picco cane. 












SOCIETÀ COMMERCIALE 
Gon scrittura 15 corrente re 

Ni 27, N. 485%, tre li sigo. 
Conti, Luigi Balbiano e Luigi Doria 
verme" stipulata società. por l' attiva 
zione ed esercizio di tna filatura di 
Tana e fabbrica di maglio in lana el 
fi cotone, in questa città, via Giulio, 





casa Ardy, Borgo del Martinetto , casa, 
Gugliclminetti. 
Ja società correrà. sotto Ja. firma 





le Conti e Compagnia , è sarà 
durativa per anni. nove , ni patti 
condizioni risultanti dall'estratto de- 
bitamenta depositato alla cancelleria 
del tribunale ‘di commercio di questa 
città; 
Torino, 12 luglio 1867. 
8199 Rambosio G. p. e. 














SIR —GRADUAZIONE 

Il presidente del ‘tribunale. civile 
ql'Alba sall'instanza del sig. Cauta- 
lupo Salvatore causidico rosidente în 
‘Alba, con decreto delli 2 luglio cor- 
rentò anno, dichiarò, aperto i giudicio 
di graduaziono per Ja distriburione 
del prezzo ricavatosi dalla vendita 
per subasta, delli ‘stabili posti ‘si 
territorio di Torra Uzzane, a. dan 
delli Cocino Carlo fu Corrado e della 
signora Vola Terosa vedova; di For- 
tunato Cocino tanto. in proprio che 
qual madre e tutrice dei suoi. fi 
minori Giuseppe, Corendo e. Ciotl 
fratelli © sorella Cocino, stati dolibe- 
zati pella complessiva somma di 
7166; ed ingianao tuttii creditori 
dopositare alla cancelleria di questi 
tribuna la oro domunde di colloca» 
ziono fra il termino. di 
nominò il congiudice avv. Tenardi per 
T'istruzione del gindicio, 


Alba, 15 taglio 1807. 
Pio sost. Moreno p. c. 


9088 INCANTO 

(@* Pubbl.) 
All'udienza cho; sarà tonuta dal 
tribunale civile di Torino 1l 19 agosto 
p. +. alle ore_10 antisoridiane, sul- 
inatanza di Petrini Bartolomeo re- 
sidente a San Giusto, verranno esposti 
all'incanto gli. stabili possedut 
Carlo Petrini nel territorio di Basco 
riero e descritti qgl tando venalo 6 
ortento, sul prezzo di Li 2200. of- 
TIFO dall'imslaite; i dichiarò aperto 
il giudicio di graduazione, per la di- 
stribuzione del preszo, delegando per 
Iatruzione il: sig. giudico qvigogto 
Fiorito, è e ardiuì A ereditori io- 
arritti fi depasitaro lo loro domando 
dii GGconzione ed 1. documenti gine 
Stificativi nel termino di giorn 0 
successivi alla‘ notificazione di detto 
dando, 


farino, 12 Juglio 1867. 
Mariano. Giuseppe pi 




















iorni 10 6 




















SIli6 AVVISO D'ASTA 


Alli 19 agosto prasstna, aro 10, {l 
qiataro | Gioanni Ferrora ” procedorà 
nella sogretoria della comupità di 
Grugliasco, all'ioanto per la vondita 
di un edidzio; già insoeviente a Iabo- 
ritorio meceanico, fu ferro @ bosco 
con motore iiranlico della forza di 
la quatro cosll posa vel cop. 
oeutrico di Grugliggoa al prezzo di 
TE 

Per ogni schiarimento, far capo la 
Grugliasco dallo stesso notaio Ferrero, 
segretario della camuaità , ed in To: 
in dal sig. procuratore ' capo cav. 
Brani VMiomit. 

















Nok. Gio. Ferrero, 











308 SUBASTAZIONE 
(®* Pubbl.) 

In seguito ad aumento di sesto 
fatto dalla ragion di nogorio Itachol 
Ottolenghi vedova Colombo e figli di 
Fossazio, nol gindicio li subasta pro- 
mosso da Gagna Lorenzo fu Giove: 
nale, di Fossano, ‘contro. Menardî 
Giuseppina maglie! di. Gio, Hattista 
‘Atistà, pur di Fossano, e Sampò 
lippo, Giorgio. od Agnese fratolli © 
sorella fu Gioanni, di Montanera, 
venno fissata l'udienza del 9 agosto 
prossimo, ore 11. di mattina, per il 
rcincanto dei seguenti beni stabili. 

Lotto primo già secondo 

Campo col num. 577 di mappa 
e 12 della seziono B, di etta 
14, coerenti il conto’ alter 
campo doscritto al oto primo 
‘gonio Lago è Ja bealera di Bonn, re 
gione Pontetto, comune di Castelletto 
Stura, # 

Lotto ocondo [già terzo 

1. Orto, regione, Capoluogo, coi 
ui di mappa 778, 274, della shper= 
fici di ate I, cont. 38, coerenti Carlo 
Genesio; Allssia Bartolamoo, la corte 
infra notata e l'orto di Menardi Anna 
Francesca. 3 

2. Casa; ii, coi numeri di mappa 

‘78, coll'area. di centiaro 51, 

Menardi Anna Francesca, la 

corte infra notata cd Allasia Barto- 





































9. Corto; ivî, col N; di mappa 778, 
di centiare 33. 
Lotto terza già quarto 
Alteno, regione Altenî, ‘ col. N; di 
mappa 8, di are 2Î, centiaro 40, 
coerenti la vin di S. Albano, Menardi 
‘Anna Francesca, Sampò Antonio, Ge- 
nsio Carl. 

Siti detti beni nel. circondario di 
Mondovl. 

incanto anrà aperto al prezzo di 
1. 80 il ioto primo, di Le (10.1 
secondo, e di L. 270.il lotto terzo, 
‘ed alle ‘condizioni di cui in bando 
vonale 28 gingno 1867. 

Cuneo, 4 Jaglio 1807. 

F. Toesca 
VENDITA DI Stab 
caduti nella fallita. del_negoziante 

‘izsitammoto Anselmo Madogio: 

(l* Pubbl.) 

1 noto collegato Domenico Box 
giusoni specialmente dolemsio al 
Fica chilo di‘Monton 8 dl 
banali ommerdio. con decreto 
maggio 1807, rendo moo che pista: 
bili caduti nella fallita del negoziante 
pizzicagiiolo Anselmo Macagno, vere 
ranno por in vendita ni pubblici 
incnoi che arraabo Igo AMIDDTE 
Stesso notaio delegato. #° nel doit 
200 niko fa Momo Droi ia di 

fer, um. Bca propria, iano 
primo, alle oro'8 antimeridiate del 
TO ‘Sgosto p. vs ovo tl cali dica 
in olique nti verranno ‘subantati È 
deliberati al migliori ofrentta seneo 
dl disposto dall'art, 074 de col. di 
proc iari 

I beni subastane 

Lotto 1. Campo in’ tei io di 
Mondovì, regione Cornetto; al‘ num: 
di mappa 12657, di are 91,91, sul 
prezzo d'esimo Qi 1. 080. 

Lotto 2. Ii, regione. Bozzuolo, 
Tr al num. di mappa 15986, d'are 

0, 31, sul prezzo d'estimo di LL 400: 

Lotto 9. 1, prato regione Tola, 
parte del num. di mappa 906, di are 
3 N ul prezso di DE ES0O 

Lotto 4, Casa in Mondovi-Breo, al 
num. civico GS sul prozzo di L. 1SU0. 

Tetto 8. Alta chia iv, sl am 
civico 57 sul prezzo di L. 800. 

Te condizioni della vendita trovansi 
specileato nel bando. orazio Cna 
notaio delegato 10. teguacon dal 
0 delle quali chiuaque dora rente 
Visione presso lo sist motti 

Mondovì, 19 luglio 1867, 


Domenico Bongiomni no 
al gioni not. dele. 


































ITS 
SUBASTA E GRADUAZIONE 
(2* Pubbl.) 

Sull'istanza di  Bigliòne: Gioanni 
residento in. Chivnsso, ammesso. ni 
Veneficio del gratuito patrocinio” con 
decreto delli 10 gennaio 1867 0 rap: 
presentato dal procuratora capo Pi 
cifico Craverî esercente n Torino, il 
tribunale civile e corzezionale di fo. 
rino con sua sentenza [Ù 
stata registrata di 11m 
tivo in Torino al N. 3 
colla tassa a debito di Li, 4580, ant 
toriazd in odio di Bigliono Paale re- 
aldente în Chivasso Ja vendita. per 
via di subasta degli. Giabili ivi de 
srittî posti îu territorio di Chivasso, 
consistenti fin uo campo di are 75° 
20, nella regione Moxzea 0 Brogsuta 
lm, di mappa 8192 0 8104, în 
Basvo di are: 78,198, nella. region 
stessa, al num. di mappa. 1905, in 
altro campo di ara 18, 07, nella rec 
giono 8. Carla, al N. 1004"di rinppo, 
campo di aro 129, 8A, nella. regione 
Vaiidella, al num. di mappa BAT oa 
Infine in'tn altro cazupo nella steest 
regione Vaudella, di are 50, SÌ) ed 
al um di mappa” 5307, 

Colla soptonza stessa i dichiarò 
aiparto i graduazione sol 
uiregzo por cui sarsno vendoti ‘it 
stalili stossì, doputasrlo per Ietoate 
aiono dol. medosimo |l sig. giudico 
avv. Fiorito, e si ordinò ai creditori 
iscritti di depositate nella cancelleria 
del tribunale de toro motivate. do- 
mando di calloenzione ed È docum 
giustifvativi nel termino di giorn 
dalla notificazione del Bando: 

pLlincanta dì detti stabili, cho sono 
divisi {n cinque distinti lotti, è Rosato 
pal giorno #0 del prossimo’ venturo 
Mese di agosto, allo ora 10 antime- 
ridiaio dinanzi al tribanate civil di 
Torino. 

rino, 10 luglio 1807. 
‘Abrato sost. Chaveri 






































Torino — Tip. G. Favale è Comp, 


